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DI KOENIGS'TEIN,_&¢.

Signor mio fingolariffimo.

  f ‚Аиепа'о io тратит nouamc'ńteAÍa Pro/Ème S СOLÀ di ormeg

gíare non /Jô durato moltofàtz'ca nel Prouea'er/a di Appoggio honora

to , Per/àr/a di поио @faire 4//4 luce del Mondo , Por gue/lo , cb@

tocca а те, @j Per quanto comporta Тая/619767512” а’! сЫ rißampo.

imperoc/Je di/ùbito mi ‚г’ё рати ¿mami V. Slg. I//uŕîríß la qua/LJ

- в" Per [a пар/м abantz'm под/1:2 nel/4 Могли/л , @‘ Per ilproprío

ful/ore aßmzto nel/i Зал/{д caud/eraß/zi fi rende degno del/’honore (5’ del/’amore di

ogm' рафии.Per tanto io , c/'vo {гида/57:41:12 Particolare со’! Slg. Crifïo/ôro Foríŕnero ,

` ’" z, лезет
l ‚ VILLE DE Lw; ‘

\ шлешь du _Palais _das Ащ



Бито :liguri merito Ã штифты pizì arabia :zio/ta 2 #mir propo/ifo drllc.,

bonoratyßm: qualita` a'i V. Sig. Illußriß'. delli /iioi «viaggi fatti in Spagna , in Fran

cia, ф Per la парт Italia con [едал/иго acguiŕîo a'i рта’тка ciuile , Ú' dell'impio.

go, cliella ba[то nel/i Studi] degni :fwn Parßio di giuocar , Житие, @' di canal

care ‚ con guanto ci fva in con/¿gama , oltre le опирался] Più ferie 5 io ай'м/7:51”

pre/i partito di raccomandare le mic Hampè , Ü il mio name alla ¿enigmi Protettionc

di V. Sig. Illußri/Í.ßipplicana'o£a a` ¿ignara a'clla /iia ¿ana `grafía la поиск“ della..

mia/êruitů, cloe индус: in eßremo , со’! maggy a'i queßa Piccio/a суёт: ‚ a'i ritrouar `

luogo Proportionafo alla/im molta Липецка ‚ арргф la детишкам di KSing/ußriß’.

alla quale io Prego dal Sig. Iddio ogni più fuero âme, can bumilmmte inchinarmelcd

fDella mia идиш il dì 1 1. Giugno. ¿M DL: XXVIII.

D; и sig. штоф.

gumilifsjiruo

Paulo 'Frambotçof
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>AL s'ERENIssIMO

DON COSMO DE* MEDICI
GRANy PRINCIPE’ DI TOSCANA

VNICO MIO SIGNORE.

I come il ferro dalle ripide mincre,fottrattoinlftile riufcirebbe , feclall’ar­I

l’ii`tellO nelle mani del fotte foldato riefce di poco frutto , fe da liudiofo ,

8: accorto valore accompagnato non s'apre la Iirada adogni difficile , 85:

vittoriofo fuccelfo . In quello modo à punto , perche-1’etcrno fattore t

' compiace di operare . :Perche quali tutte le più nobil cofe , procedenti da

gli effetti nofiri riceuono accommodata materia dalle fue mani , la quale;

poi raffinata , 8: illuiìrata dall’induiiria dell’animo fà riufcire effetti mirabili , e pollenti .

lTaccio hora, che queůo temperamento merauigliofamente ii dimoitri nell'Eccelfë , 8: llluitri

grandezze di Voiira Altezza Serenifsda quale, non folo ne gli antichi , 8: regij annali tiene lc

  

naturali grandezze ridotte al colmo da inuitte .opte gloriofe de gli Aui fuoi , ma in fe Hella“re- .

~Hettendo tutto il lume del prefente, 8: delpalfato fplendorcrcosì gli adorna con le proprie vir

tudigche ogn’vn ammira le diuiiiiilime t mpre,& con {lupore dicenon meno conuenirlî tal Se

renifs.Signore à quel Serenxfs.Stato,che tal Serenifs.Stato à quel Serenifsßi поте : Ma d1

rò folo,che il detto propo'ílo, li come in tutte le arti ii dimoitra chiaro scosì li cerne curdente­

mente nell’arrneggiare , 8: trattar la forza del ferro , ilquale benche da forte braccio ‚ 8: agil '

corpo fia eifercitato, fe però con offeruate regole , 8: elfercitato fiudio non vien accordato ‚ со

perigliofo ii molira , e di pocovalore' 2`A’«Oue,che fe la poiia 1'iconofcel’arte per duce accorta ,

e le obedifce come miniilra ardita,ne riefcono marauigliofe prodezze . Ci Теше per eifempio

chiaro il teltimonio di 1ei,nella qual doucn'do il Ciel accordare ogni colmo di perfetta qualità

соте in comраскат lume delle@prcfcntc,hà in nobililüma proportione di natura, di pode-_;
. n .. . ы .. . , _, ‚. „ t Юта,

щи

te induiirc non riceue e forma accommodata â gli effercitij humani : Così s

­ —— ——г— _wv-wvf»



‘_1-_Irwa

roíitâ ,di fanguecongîonta l'a'gilità, la prontezza, la forza ‚ per trarne con l'altifiimo ingegno

` {по la finezza dell'induíiria,dell'auifo,del tempo,e dell’arte,ci1c poffono far compitiiiimo

Illufìrißimo Capi-tano vh Serenilïimu, & lingolarifiimo Principe .

Onde io riconofcencloßt ammirando con humilifíimo affetto il maturo fplendore de gli fre

fchi, 8: felici anni 'fuoi з & legendò nella fronte del m'ondo le licurc'fperanze, 8: frutti dell’etâ

futura;Adora`ndo quella mano dalla quale l’Italia,e il Mondo tutto,è per prender flcuro ripo

Го, e gloriofa protetrione s à quella porgo , c confacro con húmil dedicatione queíìo poco non

dirò già frutto, ma fatica delle mie fatiche, che perciò folo le doucrì radire, elfendo di mate

ria da lei gradita 5 Nelqualeii degnerà piegar'i'occhio fuo Sereni 1mo,acciò, ouela balïez

za del mio ingegno con l’efercitio di quelì’arte,che per anni z7.vò trattando, non arriua s tra

ат tanti del fuo altiiiimo raggio', che facci comparire l'opra in fe humile, felicemente alla vi
ña del Mondo;­ 8c farà inlieme effetto della mia deuotione , 8c frutto della Serenifs. benignitâ

{на , Alla qual effendo fomma gloria il feruire,pregherò il Cielo che mi facci degno , benchg

intimo feruitore . Di Venetia à’ xo» Febrato 1 6o6. - -

Di V. Alt. Sercnifiima

Humilifs. & dcuotifs. Scruitorc

,lg _. ‚ ­,. ‚ . ‚ ‚ теми Giganti Maeŕîrodürmi.
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A L М CIRO-5 L() МВ А R D()

Fů dei Clariffimo Sig. Marco. ’

non fizcci mentione, clac fcientia 6114Л154‚Рит à те pitre cofinece/.Í

/eria , д Signori Lettori di trattare che parte е114 1246614, @‘ di qual

nome е114 s’aa'orni, ciô pere/ye cia/¿uno cono/Fa Quale/i4 14 gran

, _ Ж А а'еккм14 dignità, с? il рты/едим. La ona'e prima-cbc alcuna

Зиф'д/д di que/ln пой/гудим /Eienqa loggia ‚ (Ы iii/corra le dottijjirne 5-'eритм,

@/fêmdtiani di que/io 'viz/oroß , e9’ intendente рис/ЕЛЬ)? теса/гид Giganti; io per of.`

[Этак 14 rego/4 ‚ Ü* ilprecetto genera/e zii obi голо/е trattare di ca_/à alcúnayverrö

4114 a'i/fnitione ‚ ig’ poi 4114 a'iuißone generale a'i gut/tn гшсе Scienqn', dit/Í: gmt/i a'uc

со/ё ßnninzente potrà шейте in conßtíeriztione 4` cia/Enno, che fcienzn gite/24 6:114 pro.

[Этот ci moßri . L4 Scien@ adunque ë funn certa ‚ (Ы mani/afin cognitiane cafè,

che finte/letto ‘acqui/in : @'7 que/ta ё di а'ие forti , cioè. Speculatiua , is’ Prattica... .

La „Урки/лам ê funn/implica operatione delfinteÍ/etto lcirca il fito proprio oggetto.

La Pratticn /ô/o con/ißt nei/c attuali opomtioni dolfinttlletto. L4 Spcculatiua fi di.

uitz'e in due parti, cioè in Sреви/лишу renie , ф in Speculatiua rationale; La reale...

  

of’. :_

Vnr'riz 4114 realtà dell'oggetto fito, ilona/e дата/174 tze/fagotto?? feßìntiafitn. La r4

tionnit con/ift'e intorno iì gue/[e cofi' , c/Je /ôlo fintelletto gli/ömminißra , nè piti in 01

tre funk, cb: [фи/па х’ей'епл’д. La Fi/ica ё гит: [детка rea/eßccu/atiun , che.,

faz»

*Se

. i.,

ALLISIO;LETTORLD `ч

Y *T* ­ '



,f

filo niira ­alle eo/ê rnoáili, e naturali , ­come ì gli elementi. La Matematica eff-una.,

jiienqa Зрел/атм reale, cbe/ôlo eŕiende läßr fico“ in guanto continuo, e dißreto ,

continuo come intorno alle Лиге”? li circoli, alle мета}: ; @‘ 1е mißire di que/ia..

tratta l’/1ritlnnetica . La Grammatica ,la Retorica , la Poefia, la Logica [дно [белке

~[lìeeulatiue rationali. La Scientia prattica,/i diuide ancor ella in due, in Arima, e

шиш; Attiua i l’Etica,la Politica, e l'Economica ,~ la Fattiua poi/i diuide in fet-

te altre, le ­quali /i chiamano mecanie/:e , e [то guefì'e il Lanißcio, ffigricoltura, il

Soldato mercenario, la Nauigatione , la Medicina, la Caccia ,e l’arte Fabrile. Hora...

Per «venire a quedo с’Ьд di/òpra Promeß» circa a умей: подлдёткл ‚ andro fòpra..

[e qualità ,e la natura fica :li/¿orrendo , cioë fella/ia /Eientia Speculatiua, ö Prattica.

Io Per opinione mia dico , у lo Prono con diner/ê ragioni elfe/la E храним. Et c/:e

[Белка non т’ё duln'o alcuno ,Pere/Je queßa non `facgu-ißa/ê non mediante Горет

tione delfintelletto, dalla quale ej/ii nafce; cifella /ia Speculatiua ê co/a certa, paie/Je
non con/iße in altro , che nella /êrnplice cognitione delfoggetto/ico , come andro mo- i

ßrando Pili it bajo : Et foggetto di улей: [Лепка altro non è, c/Je il пугать,

у il ferire: il [Врет delle quali due cofe,ë operadelfintelletto 5 nè il _profcßßre di

que/ia [Непал più in oltre .r’eŕ`r’ende con fingegno , che nella eognitione di gue/i@

dueto/è, le quali non potra alcuno/àperefê prima non Ívaura` la cognitione de’ ternpi,e__

delle mißire,|i di Finte,ô di Cauatione ‚ д di ‚шить/гика cogn. rione de’ tempi, e'__

delle rni/ìcre, {д} queße/öno tutte operationi dell’intelletto, ¿g? fuori Ji фифа cogni­_

#ione [intelletto non ~¿ef't'ende Pili in oltre ,- Pere/Je come 173 eletto ilfue dique/ia Pro

fëßione ëfapere ferire, (zj/afer riparare,t ina ’vediamo `fella ßjßßecnlatiua reale,ôß>e~­_

«latina rationale. Io ‘vado conßclerando, clre rationale non puo wire, la ragioneë que- д

 



-f-‘lvve

ßa , репы/еде” е114Ё operatione dell’intelletto,~ nondimeno piiì in oltre fi(di/fänß ,fperilcle

trouo cda eßer /peculatiua reale. Reale ,pere/:c la cognitione del/ico ßne ci «ez/ien moßrata dal

l’intelletto eßeriormente ,~ poiche il/aper ferire , ¿9* il/aper riparare con i tempi, con le ini/irre ,

jinte , cauationi ‚ e ri/ölutioni , iene/1e fiano operationi dell’intelletto , nonperciò fipoßno cono

fiere , /ê non eßeriormente ‚ е quello eileriore con/iße nel portamento delcorpo , (5’ deda Spada

nelleguardie, e nelle contraguardie ,- ile/oe tutto con/ijle nei circoli , negli angoli, nelle linee , nel.

le ßiperßcie, nelle nii/ure ,e nei numeri ,- le quali co/ë , come che s’lvablino a тешим/2100274

leggere in Camillo Agrippa, Ф in molti altri profe/firi di gueßa /Zienaa . Ma notate , c/:e/ico

me quelle operationi dell’intelletto [дика f-vna operatione efieriore nonfipoßirno mo/ìrare .­ сот?

que/ie operationiфантnon/i paf/óno сапа/Беж[Ели 1е prime operationided’intel/etto3in ma

uiera che que/la fciença non fi puo cono/“cereJ che deriui dall’intelletto , /enon cßeriormente _;

ni' /i puri cono/Pere eileriormenteДика: operatione dell’intelletto,le qualioperationiàfvoler co..

no/Eere la grandegga , eccedenza, e perfettione di que/ia родишь/222212761 fifvedranno ты.

te; :come non/ara mai Sole/enga giorno , ni giorno[ёлка Sole, штßmmm "mi ФИЛ"fb?"

(a див/й , ne` que/ie fênqa quede . Reßa che noi fvediamo , cbe/iienna Speculatiua reale ella

fia. .Que/ia[дети della Spada ,ö dell’armi ,e fvna/Eiença Speculatiua real Mat/:ematica ,

@edi Geometria , @‘ Arithmetica; di Geometria pere/1e con/ißt in linee , circoli, angoli, ß

perßcie ‚ e mi/iire . Di Arithmetica , perche con/ijle in numeri ,- non e moto del corpo ‚ еЬе non

facci angolo ‚д fvincolo ,- non ¿moto della Spada , che non camini per linea,- non e` guardia, ne`

contraguardia , che non 'vadi per numero 3 Гфтлп'отdede quali co/e tutte dipendono dalla..

cognition: de’ tempi, ede/le шиш ,- onde concludo, clJe que/la nolilifjima/Eienna Да Specula_

tiua reale Mat/:ematica , di Geometria, ¿9” dritbmetica, come poco di/ôpra hö detto . .

Ma potreláe forfè quale/Je curio/ô argomentando /öpra que/la dire ,éc/Je lafcienza ded’

._ armi

\_



armi t­tona feienzaprattica , con quer'ia ragione che eßêndo la /ëienqa Practica , Рим/21:22;

ка laquale non ßlo r’efiendi nella cognitione del/ico Proprio oggetto , ma nell’oPerar in от; 3 Ú

la/iienqa della Spada eßindo fvna /Èienzsa , cire non /òlo rwerfinella eognitione,nza гос/Горилла

ne di tifa, che Percio quefîa fcienäa e'Prattiea , е non Speculatiuec.„ «Alla qual appa/irían@

ri/pon о ,- tutte le cafè hanno dalla natura quale/Je operatione. Et tri/fino le /ôrti delle под)“:

operationi ,- alcune[опа interne , @' queße lianno feß'ir[Ею nelPuro , e/ëmplice intelletto, ede..

riuano da rzvna rational Speculatiua ,- alcune fono internem# фетва, Ü“ queße hanno гит: сот

типапкл nell’intelletto , efuori, ena/¿ono da ‘vna/freculatiua rea/e,- a/cune A/öno affatto одет—

ne , e que/Ze hanno l'e//ir loro fuori delfintelletto лило ‚ e dipendono da ‘vnaß'ienza prattica “,

@‘ fono ö attiue , д fattiue: la fcienîa /Íieculatiua reale none' diferente dalla [бели

"Prattica in altro с!!!” queflo , cire la Speculatiua reale, fe ¿en opera eßeriorrnente nell’oggetto

fue ,~ /erua Però la cognitionedi quello nell’intelletto 5 е 14/21тщ Prattica,oltre clze non Put;

operar/enon e/Ieriorrnente nel/’oggetto/iio , non Puoшт Dio ‘venire alla cognitionedi e о]?
non e/ieriormenteelafcienza dell’armi loa` la cognitione dell’ogДелай/510 nell’intellett¢iî;n e e’le

opera eßeriorrnente , non fi Può dire eifel/a /ia Prattica, ma [дели SPecu/atiua гас/ед.

НаЬЫлто adunque «veduto c/re /Eienîa ella-fi/ia , @i ста/детали di Geometria ¿9” @Arith-v

metiea , Perche ella conßße in numeri,linee , e nii/ure, delle quali l’auttore ‘non /iì mentione nel.

le oßeruationi/ue , pere/1e da lui /e Perföne dotte , e quelle di neßunoßudio lqualche frutto ac

qui/iano 5 onde cia/¿uno dallePre/ëntißgure , e dalle lettionifue noti , cire [ёлка imparare a co..

no/iere la rnultiplicitiz delle linee, de’ circoli, de' angoli, di fuPerßeie , le quali Pili „По con

fundereboono la mente del Lettore , che non bauriì la cognitione diqueßißudij , negli dareê

¿one amnzaefirarnento alcuno ,- [третейa cono/Zere/enzaduóôio , e/enza fatica i tempi , e [о

nii/ure , e le тот/илом} le lßnte , le cauationi , Q7 ilrnodo di /izloerl riparare , e di[ЗРИ ferire.

 



Сi204poi`[iper conofiere i circoli , e le linee , е l’altre co/e dette dißpra ogni [Zumo/ö da[Ё fief."

fo con Feßercitio di que a evenira in cognitione di ¿je ,j e/ëmpre con/igliarö ogn’fvno , che .f’ap..

plie/1iprima alla Hudio delle lettere, 012е it queßa profißione , perche piů prqßttofarà colui, 0170

1244024ßudiato per 14 cognitione c’/Jauera` delle cafè лифте circa queíía /Eieng'a , efi/ariì

piti eccellente , epiti per/etto , (Ú con lreuitiì di tempo a/ßzi maggiore , per l’acquifio , 0120 Рад

`ßzre cono/¿endo le /âpradette coßfdelle guardie ,delle contraguardie, così coperto , come difco

peñas 116170 quello 0120 22022 baueriißudiato, non ottenera così facilmente ,~ ilquale 60220120

trelle imparare, non perciò acquiiïeriì/ënea lung/ien@ di tempo, e continuo eßercitio 14 co

gnitione diqueßa[2202224 „Queflaprofeßone di quanta dignita ßa , ау di quanta conßdera

tione , e 0120 decoro ricerca , а? che riputatione , (y quanto 1202202 10 ßdeue , @2” in 0120 olligo fia..

что , 0120 porti la Spacca@ ne [220024 profeßone 5 dirti la dignita fica, @lf la fica сап/240242204:

tutta deriuar dalle qualita[40 ‚ delle quali con la diuifione delfift'ejfa fi puo 'venire in cognitio

ne. In trë partifi diuide queßa /Eienga della Spada ,- la prima ß diuide in due, in natura

le, @ artißcio/a : La naturale i’ fvn di/c'orfö demoŕïratiuo , delquale l’/ouomo [0240 natural

mente , enelriparare , е nelferire ,~ imperciocbe con il proprio ingegno egli eva con quei termini

cauando , 012014 maeßra naturaper песета? della perßnagli/ômminifîra , e di quì ё, clic mol`

2i buomini di core, e di animo [vanno moflrato gran paragone di queft'a nelle loro queßioni con

buomini 42grand’arte , 65’ di molto /aperes l’¢/.lrtißcio/a , e quella ,la quale con fingegno , e con

illongo ‘v_/ò , (ф' eßercitio ritroua fotto regole corte , (27 impfßiliili modi , diner/e maniere di[4—

per riparare , e di/iiper[02220 con le co/ê di/àpra nominate : onde fvenendo-eì qualcbe occa/zong.,

l'122202220 ca-ua da queßai ‘veri termini della [слитка 40114 fica Реи/6224; delle quali due qualità

fauttore moßra nellefue lettionigrandtßìma cognitione, cy' il lettore di ф 220 reßeril a` pieno

jodißtißmo ._ Laficondaparteë queßa , 0120 la [0202214 della Spada artiíîcio/Zi /idiuide in 440

2.‚ in De
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’"‘r'in Вето/{7421224 , (ф in Effircitata : 14 rDemo/iratiua e' quella ,la quale dimoßra il ‘vero tno

do ,- etermine di/aPer riparare, e diДаре?ferire così di Piede fermo , come di рифм , equando

ß deue firingere l’inimico, equando fideue portar adietro per quel/e linee, ePer quei circoli, е

Per quelle circonßantie difopra rammentate ,'Per le quali/i cva 1’intelletto regolando,e comparte

le Poßure , e le contrapoßure del corpo rvarie , e moltiplici : L’cß'ercitata ё l'zßeßa Demeßra.

tiua,la quale , poiche naóóiamo acqui/lato , applic/name alla cognitione di mille auuertimen

tigin altro noni differente Тет/724 dall’altra , fenon che la Demoßratiuaei inquanto /ê ,

~el"ty/er‘ci‘tataêin quantoрте 4114 cognitione di diuer/è co/ê. La terna parte è qucßa , che.,

lafciença Demoßratiua della Spada/i diuide in due .­ la prima rDernoŕ't'ratiua сап/{Де ne'

termini театр/2112, cioe`I , in termini/Z'mplici ‚д compo/ii , elfe funi/¿ono in /ê Pili termini per

fèßej/'i Demoßratiui di -fvarij accidenti, e /öno queßi come [едет/32072 di mi/ura , con lg,

liraccia aperte , le armi alte , ouero lia/fi ,- i quali termini fi dimandano termini [пестр/е 2,

cime` termini non intcfi dal nemico ,- /i dicono /emplici , Pere/Je /ôno naturali; fi dicono сотра

ßi , Pere/Je hanno inß molte con/iderationi , queßi/idiuidono ne i primi, (уч ne i _[econ

di concetti : Gli Primi concetti /ôno le co/ê reali, clJe fono Prime aPPre/e dall’intelletto , co

me il riparare, z5* ilferire , от]?! fvanno nellaPrima intentione ,- Gli /ëcondi concetti for.

mati dull’intelletto fono, e queŕïifanno la /i'conda noŕira intentione , ilßpere,Per Poteree fe..

rire, eparare 5 i quali/ifanno mediante i Primi; impercioclre finte/letto no/Zroficßito cire lztì

appreßo queßo ßne di firire, e di riparare, toßo di/Eorre come Po/fi по fare con diner/E' manie.

re, eïcon diuerfi modi: La/êconda Фото/1242244 con/[fie ne’ termini comp/:jiд cioci , in termi.

ni che fvnißono inßpiu termini Per/èßeßi demo/tratiui, i quali termini ö t‘uniti in mi/iira,

д /iparati in di antia demo rano iljine loro , come [afer in guardia cln'ufo nell’armid1mo..

ßra д in dißanna, 5in mi/iira della Poßura delcorpo ,ô contrapoŕîura ilßne di quella, qua/:J

Л“:

"L, ___ _ ____д_‚_ 
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fia, £5’ quante cofè /i pojjíno con quella operare ,- рей/010400040di quamonßderationeß@

que/la 10114 [2202244 per le qualità/ite', e per gli termini 0120 contiene. uef't'a dunque cori

come ê di gran dignità , pere/oe fia Speculatiua reale Mat/:ematica , di Geometria , А

rit/Jmetica ,eper tante parti quantefitto difetroua , 0052 4200 2200204 decoro , reputatie

ne , ni altro [4222 i! decoro , e la reputatione di ф, [ё non quef'ia. Еda con/iderare ‚д Let

tori, 0120 que/ia fiienigaper ilpiti [2troua nelle corti regali, e d`ogni Principe ,- nelle Citta piu

famo/ì `514422204 44 Baroni, da Conti, da Caualieri , es’ da per/one di qualità grandi ,- e non

peraltro, fenon , pere/ie , 0052 соте ê 401210, eccita, ф inßamma gli animi nofiri alle cafè,

grandi, all’imprc]e , ф alliatti 12020202 , a far paragone della rvirtii 4011’4422220 , 401 'valore del
corpo , della gagliardia , dellaЁжики ,l (ф 40114 40/120ц4 della perjona. @eßafimprco

ricerca parità, non permette, 0120 gli /ia fatto incarco ,~ r’vuolëßer cono/iiuta, (ij inte/a ,ma

non profeßa , non per ogni follia fadopra 3 fugge la conteja delle per/âne 00212 ,~ non/ii tut to

quello 0120 puô ; fimofira 22 tempo, е luogo; filoifa le pratticlze delle crapule; poc/Je parole, ,­

t‘vuolf-c/n caminargraue , г2222 occ/)io fviuo 3 fvn ’vefizr 120402420 , (у. enna 1224222044012105 @"

quefioë quanto al decoro , ‚у 20р40422040[224. @anto 411104020 0120 le fi deue ,ê da auer~

tire, 0120 lofcruanga di tutte le dette co/e 2 1204020 4114 detta profeßone ,~ re/la /òlo dire, in

0120 olligo fia colui , 0120 porta 14 Spada : tralafiieremo i termini di queßi Duelliŕì'i , iquali

0052 come 124440 22241 inteßz la detta profcßone , 0052 dico con molti loro propo/iti 1’444212/210—

220 ,- ф 1 1244220 224002422 0052 infelicefiato , 0120 22022 fòlmeßa da parte la «vita mirtuofa ‚ cli@

ricerca 'una tanta /iieng'a , l’124222422 di/iorß, Eg’ ogni ragione ,- ma 01124440 21 grande 14—

dio, fe .Ftejß per configuireiloro ingiuñi Jini, la poß'idonoß/o per dannatione delle ani

me loro , pojponendo il diuin culto alli/oro 424101202 pen/ieri . -

- _Qtr/la
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@ie/ia rofêßione , ö Lettori, mette in obligo elfi[фиги di quanto intenderete 5 i da confi.4

derart , clze quejla muoreßir Реи/4:4 in quattro occaßoni ; nella prima per la Fede , poiper la Pa

tria,per dife a della propria evita, Úßnalmente dell’/ronore, e quejia Налоге/07 а’фпрпь

fëmpre deUa ragione , nè mai s’appiglia al torto ,~ e colui cloe r’appiglia al torto ,fu ingiuria a` que

fla Рифе/Лапе 5 në cwi/momo d’bonore/imìmai tenuto per il torto a` combattere, ma ¿en perl@

co/ë dette 5 oi/ögna loauer occafione ,perche il comáattereлещ occaßone ë co/a da pan/ni , 0 dce..

тог/4:12]. Sogliano alcuni come 122272720 acqui/lato quale/oe principio di охи/14 ‚poner/i la Spada.J

al lato , @‘ f'v/izr mille infolentie , ci conДе .Gare , д con firire, (ij tal 'volta атакам qual

0170 mi/ëro, credendo/i d'acquißare honore, efilma 3 @fanno male, pere/7e oltre chefimno oltrag

gio alla nooiltri di que/ia , la qualenon deue ejer mega in 'ri/ä fi non con ragione , o/fìndono ilgiu

fio Iddio , @f2 Non farti piti lungo per non ‘venire a` tedio, maß/oфит cia/cuna 22 fiu

diare così noiile, Й real/Henna,pregando/o ì ponermente alle infiafiritte oßiruationi di que.. Y

_ßo noßro intelligente profi/frire , (уч cjßwitarfi in e@ ,pere/1e con áreuitiì di tempo ßra` per non

pocofiutto acqui/farli, фетишаquanto a`queßafi conuiene д à /Jonore ,gloria, (фдгапа'екдд

¿iF/’left

 



COPIA
LI Eccellentifs. Signori Capi dell’Illul’crifs. Conli lio di Dieci infrafcritti, hauuta fede dal.`

li Signori Reformatori del Studio di Padoua per rc ation delli duoi à ciò deputati,cioè del

Reuer. Padre Inquiiîtorc , 8c del Circonfp. Secretario del Senato Zuane Marauegia con giuramen

t0,che nel libro intitolato Scola, Ouero Teatro,di Nicoletto Giganti Venetiano, non f1 ttoua

cofa alcuna contraria alle leggi , 8cèdegnodi Stampa,concedono licentia , che polla effet Stam-_

patoinqueiia Città . ,
\

‚ _
'_ ' . Dat. die 31. ОЕЬОЬН: 1605.' i a ‚ ’ l' ‚

Н D. Santo Balbi ' ~ ' - ‹ p « g `

. D. Gio.Giacomo Zane } Capidellîllufiriil'uno Coniiglio diX.`

D. Piero Barbarigo l ‘ _ ` ‚ _ ‘ _ А

' ` ¿s шщышшя conf. шведка; ` `_ ‚—

. _ ' ' Barth. Comimts. _

ríos. A’ 3. Ottobre.~ _'

Regillrato nell’0ilicio contra la Biafìcma â cart. r 3 5. terg. â

` lGio. Franc. Pmardo Secret.
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« 16o5. a" 23. d_r Decembrem Senato.

ôcbi bauera cau/a da lui , nonРод?per ilfpatio d’annitrenta proßimi fventuri .fiampar

in qucßa Citta` , ne` in cadaun’altra Citta` , Terra , e5’ luogo del Dominio no/iro , ni al.

traue `t'iampato condur , ouero wender in еЛб rDominio noŕiro ilLióro da lui compofio, intitolato

Scola , ouero Teatro , [то pena di perder le Operefiampate , ouero condotte, le quali/iano del,

fopradetto Nicoletta Giganti, (d di pagar ducati trecento , 'on ter@ de’ quali fia dell'A11/¿nal

nofiro , та terzo del. Magi/irato,cl1e farà [фа-221100238 faltro terno deldenuntiante; ежел

do obligate отл-1247 quanto ¿di/posh dalle leggi nofire in materia di Stampe .

CHE fia тлеет: faculta alfedelnoíiro MeolettoGiganti Venetiano , clze altri cire lui,

\

  



che le il nemico tira, quello pari ; Seche la Spadarniri fcmpre laparte difcopcrta, del nemico ; li cire)

tirando relii l’inimico ferito . Et q'uelio è tuttol’artilicio di quelia profeflione ‚- Di più li dcue no

tare che tuttili moti della Spada fono uardie :i chi li sà conofcere ; 8c tutte le' guardie perchi слёг.

cita fono buone scorne all’incontro :ì ein non intende nelluno moto è guardia 3 8c perchi non le sì

vfare , nonfono buone . (Melia profeliione altro non ricerca che fcienza , 8c ellercitio , 8c quelia..

eliercitata dona la fcienza . Il metterli difcoperto in guardia'è artificio , с quelio li fà perche l’inimi­

co tirando fr metta in difordine , 8c relii in pericolo : соте апсо il metterli coperto è artificio , perche

itringendo l’inimic5:p'olli ferire s di maniera che li può intendere', che ogrïi guardiagioua a chi inten

de , 3c conofce s 8c à chi non intende , 8c conofce ,neffuna guardia vale; 8c elioèquanto alle guar

die . (liiŕanto alle contragtíardicè d'auertirejche vno c'hauerrì gognitiorrç i quella prdfellione, mai

li metter-a in guardia ; ma cercherà di metterli contra le guardie 5 8c volendofi mettere contra alle.

guardie , è d’auertire queßo ; che bilOgn'a metierlî fuora di miliira „icioë in dilîantia con la Spada д 8c

il pugnal alto , forte con la vita ,8c con il palio fermo , e faldò Крой confiderarla guardia del nemico ;

di poi andarlo pian piano con la Spada liringendo alla licuratione della fua , cioè con l'appoggiar la

S ada quali alla lua , li che la copra , perche non polli ferire , fe non cauala S ada : la ragione è que

lìa , che cauando lui fa due effetti: prima сапа s ecco il primo tempo, poi {спас ecco il fecondomen
vtre egli caua in quell’ilìero tempo può relìar ferito in molte maniere , come li vedrà nelle figure

di quel`to mio libro , prima che habbi tempo di ferire; fe egli li muta di guardia per la..

contraguardia bifogna feguirlo con la Spada inanzi,e con il pugnal longo allicuran

do [empre la Spada [ua , perche egli fempre nel primo tempo , @hauerzì a ca

uar la Spada habbi à reliar ferito , nè polli lui mai ferire , le non. con due

' i ‚ ­tempi 5 dalli quali ripararli farà fempre faciliffuna cola : Se quello è ‚

_ ` quanto alle guardie , e contraguardie . `
- X . ‚ А ‘ . i l I

\\



 

  

DELLA MISVRA.

0N per/izperfimetter inguardia , ouero contro allaguardia , nêper /iiper ti- l

' ` rar fvnapunta, t­tvn’imbroccata ‚ rvn mandritto ,ö fun riueifiio ,~ ni per fa

per far nodi di mano, ne' per portarliene il corpo , në per meglio dominar la '

Spada , fipuö dire di/àper riparare, (уч difaper fèrire: ma per cono/Eer il

tempo , la mi/ura, le quali 012172072 cono/Ee , 6072012: ripara , W [renc/Je [е

ri/ŕa , non fi puo dire dißpcre e riparare , e jirire ,- pere/ze così nelriparare ,

come nelfirirepuri errare , @if incorrere in mille pericoli. Hauendo dunque trattato delleguar

die, e contraguardie, re/ia trattare del tempo , gj' della mifiira,per/izperfi poi accommodar a`

cono/2er quandoßdeue riparare , e ferire . La mi/icra dunque fintende quando con la `Spada fi

puöarriuarlïnimico ,- @‘ quando non fipuö , fintende eß'er fuordi mißira . Il tempo ß cono/ce

in queflo modo : fifinimico iinguardia , ¿ißgna metter/ifuor di mi/iira , andar con la fica

guardia

  

 



guardia aßicurando/idalla Spada nemica con [a fìia , {Ыponer mente à quanto egli шло!fireîfe

egli caua , nelcauare fipuòferirlo , eque/io ë tempo : [Е eglifimuta di guardia , mentre/i muta

e` tempo : fe egligira , è tempo : /ë egli ßringe per fvenir in mi/iera , mentre camina prima cifar

riui in mi/ura, i tempo difirirlo: fêtira , riparare ferir in fun tempo, anc/1e qu flo è tempo:

ß* l’inimicoßainguardiafirmo per afpettare , andar a .Ft'ringerlo , e comefête in штат tirar,

oueê difêoperto , e tempo ,- perche in ognimoto dipugnale , di Spada , di piede, eg’ di evita , come

matar/idiguardia , e` tempo . ‘Di maniera clac tutte quejie cafè/ono tempi ,- pere/1e hanno in

.si diuerßinteruadi ,- Ú mentre l’inimicofarti что di queŕ't'imoti ,/Enea dullio lißgna , cbe re

{идти ,~ perche mentre [i muoue , non può firire. Et quefio êneceßizrio /âpere per pong/2»

rire , @' riparare: ilc/aepiti dißintamente andròmoßrando , comeßdella ficre nelle mie figure .
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GuARDIBoVERo

PÜSTVVRE.

' О LT E fono le guardie di Spada fqla, 8: molte ancora le contraguardie . Io in..

\ quello mio primo Libro non ne infegnerò altro , che due forti di guardie, 8c con

traguardie ; delle quali voi ve ne potrete feruire per ogni lettione delle ligure di

quello Libro. Prima adunque che f1 venga :ì fare quanto hauete nell’animo, do

х uete andareà llringere l’inimico fuoridi mifura allicurandoui dalla lua Spada...

Ü col mettere la vollzra Торга la {на , in modo che non vi polli ferire fe non con duc..

' tempi, vno farà il cauardclla Spada , 8c l’altro il ferirui 38: in quella maniera vi

i 3CCOmmodarete contra tutte le guardie, ò alte, ò balle , fecondo che vedrete accommodato il vollto

HCmÍCO ; auertendo fempre di non dare commoditzì , & occalione al nemico, che vi polla ferire d'vm

tempo lolosôc q nello farete le aucrtirete che la punta della fua Spada non lia per mezo la vollra vita,

acciò fpinge-ndo egli prelloßç forte inanzi la fua Spada, nö vi polli ferire.Coprirete adunque la S a.

da del nemico con la vollr.: ,come vedete in quella ŕigura,li che laSpada nemica lia fuori della vollra

\'ita,& non vi polli ferire, fe non caua la fua Spada, vi accommodareçe con li piedi fortiÁaldo con la

Vitae
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vita,con il braccio della Spada difìefoßc forte per riparare,& ferire, come vi mofira la figura `; che fe

voi vedclic il nemico in vna guardia alta , ò balla , 8: che voi non vi mettefie contra quella lua guar.

dia , 8: поп vi allicuralìe dalla Spada nemica s farelie in pericolo , abenche il voliro nemico handle.,

minor fcientia,& manco prattica di voi : poiche potrcfie fare dell'incontro,& ferirui ambodue: oue

ro egli vi otrebbe mettere in parato, ouero in Obedienza , con finte, ò con cauate di Spada, ò altre..

cofe che 1 pollono fare ;che fe vi allicurarete dalla Spada nemica, come hò detto di fopra,egli non li

' potrà muouere,nè fare atto alcuno,che voi non vene auuediate,& habbiate commoditâ di riparar-ui .

ngllze figure che qui fono,faranno due guardie con le Spade inanzi, 8: due contraguardie con

il coprir la Spada; vna li fà andando à liringere l'inimico di dentro via , 8: Valtra

andando di fuori , come vi mollrano quelle ligure, 8: come io vi andrò

molirando nelle feguenti lettioni .
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DICHIARATIONE

-DI щеки: D1 твмро

„ / I {гл/25:24 quefîa Лужа/ото i/ f'uo/iro nemico nel tempo , elfegli слил [LÃ

fha Spada ; ф que/io farete andando È firingere il nemico fuori a'i mißt

м, ponendo la тайм Spada/¿Pra la /ìea di a'entro fvia , come fvi moßra..

la figura ez'e//a prima gziareíia,fi che egli non Potrà ferirui ,je non cana la.,

Spada 5 (9' fvoi all/:ora in que/fißeßß tempo , elfeglicaua Per ferirui ‚Латка

*t te innançi la rvoßra Spada, fao/tando in то mede/imo tempo il nodo del/:1_

топа, с/уе lo fèrirete nel fui/5, соте /i 'vede nella Лёша . C/Je fe Per ca/o "voi гид/е}?! ripara`

re , ф poi ferire ‚ non riufìirebóe; Paie/1e finimico ÍJauereáôe tempo a'i riparare ‚ Cs’

. плод/Зила in Peaffo/o.- ma /ë то! nel tempo , tlfegli catia la [ил Spada ,- омолодит in

nançi con la гид/2121 , rzzo/¿endo il nodo della mano , прошло/о; finimico dßdilmente potra` ripa

raffi. Fatto e/ye Ímuerete gue/Zo , ferito elle/ia , д non fia finimieo 5 moi Perфетиш!ri

tornate indietro fiaori »a'i mifùra con la тайга Spada/¿pra gue/[a deE’inimieo , non aálmrza'o

nando/a mai.. \

Et/è Per ca/ö l'inimico non или}: /aДм Spada per ferirui, ’Pogfio :be andiate e? ßringer/o

dentro della mi/ìira; Й a'i/ieóito gli tiriate fana Punta one Ё di/Eoperto ,­ ritornando indietro

fieori dimi/ieri: , appoggiando la fvoíìraßpra [ка/124.
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ILJ'VE'RO~~_M0D0 D'ANDAUR

A STRIINGER IL NEMICO,

E таксы, MENTRE CAVA LA SPADA.

Mparate da que/2aЁрш: , cÍye [ё il ‘voßro nimico fuß'ŕ in шла guardia con la

Spada alla parte fini/ira , alta д ouet'o ¿afa , andatelo à ßringere кий/110741114

deda fiia Spada fitori di mi/itra , con la гид/174 `Spada[орт 14/ùa , tanto e/oe

à pena la tote/Ji , con fw: pago giufïo , е forte ,- con la год/174 Spada in atto di

riparare, t5’ ferire, con foce/nio fuiuo , come 'vedete nellafeconda Figura del.

­ lé <guardie , со" contraguardiïf . Е:Hando fvoi in queßo modo accommodate ,'

il *bo/tro iiëtttieô tion *vi potràferire di punta ,fé non catia la Spada, (ф mentre egli шлаков/14

te il nodo dollamano д 69’ in Фи medefimo tempo tirateli 'tinaНосим ., come fv’in_/êgna la quarta

fgttŕa'; tirato ”мёд/212421171“ qutßa Rottatajßtlvito in fun Меде/див tempo ritorniate in- N

dietro fitòri di mifiira pogiando la fv'oßra Spada[ЗРИ la fito 5 411101178/ë egli гид/фа di noteo ea..

WWF ‚ gli tornerete “à tirarev 14 mede/ima ßoeeata fvolg'endo il nodo della mano , I¿fome difôpra tor.

nando fuoridi шит: : с? tante 'foo/te ¿brogli стенд, гите altre ‘fi/fare il medcßmo modo di

*weiger il nodo' della mano , tirarli la погоди ъ ' А volerfar ¿ene gmßo ¿gittata , ¿ifogna гурт.

  

-titar/i molto ,paie/Je da фифа 'impara 'ilfì er про—дед ferire 'con .de/frega ‚ (а) preŕïeq;

if* gym'le s Anuertendo di fiar femprefal o 'con la 'wird .5 di 4riparare' forte con 'ilfòrte del

la @offra Spada ,- polo/yt je Finim'ivo 'vo/iro 'f'vi tirera forte ‚ riparandù то!forte , egli refiera
­ ' и . т i ¿fi/ton»



 
. _., _uvm .q ‚

~~ 7 520222;
  

1 6

цитаты“, ‚ ф [o potretefirire, one/ara di/êoperto . _Qc/ia , dauerà eyir la rima lettiol

ne, cioe/i deue imparare di Spada/ola ,- poicloe da-‘quefla na/Eono tutte l’a tri, 0 e Íoo` poßo in

queria 11670 ,- ¿f/iipendo fare que/ia 22 tempo , fui in_/êgna ci riparare tutte le coltedate , ау tutte

le punte ri/òlute , tbe родам evenire perte/ia, come infignerö di mano in mano nellejiguenti'

102220722 .

D Е L V ‚Е R О М О D О

DI CAVAR LA SPADA.

Uquueße duefigure, 0’12466147220 meßii quì difôpra, in/ignato 646614020 ii
.1_-.1 d. _

S ‘ ferire finimico , mentre caua la /iia Spada. Et perc/ie non reßi coja inqucße
" ymie lettioni , che non fia piti 012: 0121474 _. #voglio moßrarui il modo di/aper 04

uar la Spada. Perö notate, 0170 {ßendo il mcißro nimicoaccommodato in qual

` ji fvogliafòrte di guardia , {у andato 012: farete àßringerlo , tirategli evna

i ' ” 8000424 oueÍ ë difcoperto: [е eglifapra` tanto, quanto fvei,ßirete /ëmpre

con le Spade delpari. 271214 ‘voglio , 0100 rvoiall/:ora cauiate la Spada/ôtto lifornimentidi quella

delfinimico , evo/gende il nodo della mano con pre/legga , e tirando f'una punta in fvnmedeßmo

tempo , oue lo aitrouate difcoperto , clie quel't'o è il pero, (ф[102270 modo di/iiper cauare la Spada,

(27[17170 in 'en tempo. Clie /ê wai cauafie la 0003174 Spadafinta evo/ger il nodo della mano, da»

reife tempo , (ф 1000 411’1721222100 di firirui ,- соте 72011’фе7‘01247221 , (9* prouarui lo mederete 60.

niíimo.
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niß'imo . Et/ìl’inimico riparafe , tornareteìeanare nel modo fópradetto, ŕvolgendo/êmpre il

nodo della mano ‚ @’ quante ‘volte egli riparerfì , tante altre canare nel modo di/òpra , il quale

êfiater , (у poi tirarglila .Ft'occata in quel mede/imo tempo, tbe cauate . Et quefïo modo

41 cauare non ё manco necejjario di quello , che balóiamo in_/êgnato nella decbiaratione della an

tepofìaßgura dol modo di/aper riparar; paie/oe queŕtaê la principal coja, e/Je fi ricerca nelfa.

permaneggiar la Spadaßla. Si che фуга ogm-uno à eßercitarfi ¿ene in queße

due co/ë , poic/:e c_„endo in mi/itra contra finimieo , comeë tempo di

cauare la Spada , la/appia cauar preßo , @j ¿ene 5 @‘

contee` tempo di riparare,/aper riparare

' fini/mente депеш
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DELLA coNTRACAVATIoNÍ-«Í

DENTRO DELLA SPADA- `

N qneßa Figura fw' rappreyënto, фmoßro fun’altro modo di riparare, @'

ferire perf'via di contracauatione ; la qualeЛ]?! inфилеmodo , cÍoe battendo

‘ ‘voi coperto la Spada delt'vo/iro inimico , [ic/1e /E 'vi ‘vito/ferire , gli lißgna..

I *Ñ cauare ,­ meglio chementre egli cana , cauiateancora «voi ,fic/1e la fvoft'ra `S'pa.

da torni nelfito primo luogo , coprendo quella delfinimico ,­ ma nel cauar che

` ‘ farete , /ëruendoui del tempo , gli tirerete fvna [Засим oue edi/¿aperto ,

'Volgendo la 'vita alquanto ever/ô alla parte de/Zra , ф tenendo il lraccio innanq

' dißejö , tbe/ë egli evier/iene perferirui, ferira` da[на poßa;

@‘ tirato che Буг-пе laßoccata , tornate indie

ri dinti/iard# .ПО
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„ATIONE

DELLA SPADA ш PVORL

‚ Veflo modo di ferire per via di contracauatione di fuori , è fimile alla contracaua»

i tione di dentro: 8c folo vi è differenza д che ilando Vinimico vollro inguardia , 8c

venendoui à firingch ; voi ellendo fuori di mifura, poner vi douete contro la (на,

guardia , aflîcurandoui dalla {на Spada di fuori , facciate che l'inimico li rifolua.

di cauare; 3c mentre egli сапа , voi ncl medeíîmo tempo cauate ancora , girando

la punta della vofìra Spada fotto alla {на , 8c iníieme ilnodo della mano , 8c pog

_ ' _ ~ ' giando il forte del lilo della vollra Spada ‚ 8c caminando il Elo di effafortando il

braccio lungo , 8c diûcfo, 8c fnodando la vita , 8c allungando il paífo, come fi vede nella gura; che.

 

  

'così voi lo venireteà ferire , che egli non fc neauuedcrà . Ma auuertitc , che tirando l'inimico forte

1@- Spada ,'85 volendo voi cauare la voflra , acciò la Spada nemica non vi giunga, 8c vi fcrifca , bi

ngna che nel caua're , portiate la vita indietro , che così rellarete licuro: 8c fuppollo che l'inimico

h'abbi tirato forte , egli fi difconcerta 58e verrà così à ferirfì dalla vollra Spada; 8c voi all’hora gli re

ílate fupcriore porendolo ferire , оис vi parerà з auuertendo fempre di tener là voflra Spada fuori

della voíìra vita ‚ acciò non vi polla. ferirc . ‘

DELLA
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Н IARLA T I'O N E

' Far fvifta di cantar la Spada il nodo 'della mano ,

 

 

Arie fono le maniere di ferire 5 8: per confcguenza varie faranno ancora le mie let

tioni . ma non af etti alcuno, ch’io vadi tutte le cofe raccontando , che in quella

‘ " profellîónefi po ono fare, poiche effendo infinite, l'opera mia farebbe troppo

lunga , 8: apportarebbeâ i Lettori tedio; però andrò fciogliendo quelle cofe, che

"' à me pareranno più belle , più artificiofc ‚ 8: più vtili , dalle quali nafcono molte

altre più facili , 8: menoartifîciofc . Pnì meti i modi-dunq ue di ferire artil'iciofaa

' ч . mente , la lima , peropinione mia , ognfaltro eccede; la quale altro non è fe non

° accennare di fare vna cofa `,& farne vn'altra ; 8: quello ll fà in diuerlilmodi , 8: fono quelli . Voglio,

che vi poniate in piedi , 8: in lato delito , con la Spada innanzi ‚ col braccio dritto dillefo per dar al

voflro nemico occaíîonc divenirui à ñringere; deconne egli viene in mifura con voi ; guardate,

s’egli vuole ferirui di piede fermo, ò pur paliarc; elo conofcercte al cauar , che farete della Spa

da; ôtcauatc la Spada con il nodo della mano , «Skiingete di tirargli vna punta al то; ma ti
rate largo dalla Spada nemica, acciò quella non tronil la voflra; fcl'inimico non ripara , tiratela

rcíloluta, che lo ferirete; ma fe egli ripara, nel fuo riparare voi ricauate la Spada, deferitc come

Op vedete

­ D'
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f Е due [èguenti figure, ¿enc/Je paiano jimi/i ,fôno pero diferenti trtîloro,poic/Je bang; in

fèdiuerji modi difngere ,fe bene hanno in/è qua/i rtin medeßmojïne per fêrire ,~ (ф' [ь

1 деке ЬлиетеЬЬе бл/Ёлз‘а metternifuna/öla ßgura , opra la qualeДрап”: difcorre

re, ф in/êgnarediuerfi modi difingere per ferire ,- риге permofïra

re enidentemente il diner/ô modo dißngere, liò evo/aro

ponerne quì dao piti мажет tra` loro ,

il Cloe fui ¿limo/iro nelle loro

dieleiarationi ,
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1L MODO DI EERIRE NEL PETTÖ7

DI SPADA SOLA, (LVANDO SONO

in mifura con lc Spade del pari.

l ь. p и! pre/Ente fguraë ‘vn’artiń`cio/it maniera diferire finimico nelpetto‚у

в p ¿ßìmrar/i della/ita Spada, clJe non po/Ía ofenden , mentre clie paßate per

\ ferirlo ,~ (rfi/a in que/ia maniera : êi/ogna metter/i in `guardia con la Spada

_ ï- dal lato manco {пшик} : (tj/e finimico 'viene à firingerui , coprire la..

гид/гм Spada con la /iia ,- la/czatelo rvenir per infino clie egli/i ritroua in mi

'- и“ i 'v ’HW/«1' » . fùmwn то}; (у. соте e` in mifura ton то! ,­ voi cauatemettendo la Рифмы

Spada dentro della /Zta ‚ а’лдкдпдо la punta гагу/д il fui/ò dell’inimico ,­ (7 44:81)non ‘mi a` ripa.

rare , loрте rißluto ‚ caminando come bô detto dißpra con ilßlo dritto della Qro/tra per loßlo

della[Вы , ‘volgendo il pol/ò , e portando il corpoal trauerßio alquanto. ma/e l’inimico, men

t" шипе, ‘viene al ri aro, eo’ a jër­irui5 non tiratela punta: ma tenete/a alquanto fuori, (ф

nella/lego tempo elfegli гит! riparare ‚ @ferire , ricauate la Spada evo/irafitto ifornimenti

dellafiea , Úfate , che miri ilpetto delfinimico , che così gli darete nelpettoßcuro , crcfìendo

alquanto con la Spada , come ‘vedete nella preferite ßgura , auertendo di cauarla , (d ricauarla_.

in fun tempo medeßmo, non la tenendo maifìrma , accio l’inimico non la troui, @l' nel andar

clíegli тайм alparato , то! pajßteli con la ‘vita adzßo difuori , auertendo di ponerla mano al

l’el/è della Spada ,- la qualpaß'ata fa que/io гудят , c/Je `gli toglie ilpoteruiferire , tvoi pote

te ßrrir lui ,come doue mipare, prac@ ~
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‘DELLA 'PASSeATA CON FINTA IN DISTANZA.

VESTA è vna artificiofa maniera di palfare adolfo all’inimico , li che non fe n`au­

и ueda з 8: è di gran conlideratione per 1’effetto che mollra , come li vede nella..`

' prefente ligura,oue li palla con vna finta , 8: li vzì à ferirel’inimico 5 8: li fà in que

llo modo . Bifogna vedere in che guardia lì pone l’inimico vollro , dd; come s‘ê

accommodato , andate :ìlìringerlo in guardia drizzandogli la punta della vollra

Spada verfo il vilo; 8: соте vi ritrouate quali in mifura , che vedete,ch'egli Рай

` afpettando, 8: поп li muoue, tirategli forte vna punta al vilo, come dimollra la li..

gura num. . . . 8: s’egli non ripara forte , farete referto della figura num. . .. . ne hauerete da far altre

ñnte ; ma fc egli ripara , farete ambedue con la Spada del pari , 8: fubito tornate indietro fuori di mL

fura , 8: poneteui nella medelîma prima guardia , 8: соте fete quali in mifura , fingere di tirargli al

vilo la medelima punta ; 8: mentre egli và :ì ripararla , cauate co’l nodo della mano per 'lotto Pelle..

della Spada del nemico la punta della voílra'Spada , haucndo riguardo di tenerui la Spada nemica...

:fuori della vita, 8: poi nell‘iltelfo tempo paflate , caminando con la vollra Spada fopra i fornimenti

della fua ‚.. accompagnandoui la mano linillra ; 8: fubito ponerla fopra l’elfe della nemica Spada,ac

ciò non vi día vn rouefcio nella faccia , che fenza dubio lo ferirete , che non fe n’auuederà unto; 8:

fatto quello faltarere fuori di mifura , 8: rimettere la Spada entro quella del nemico , allicurando

ni nel modo di Горы, 8: battendo la lua Spada , tornaretecì ferirlo di due,ò tre punte rifolute,& irre

  

vparabili .

‘Della Pa/Íata con Finta /òpra la punta della Spadel., .

Velia è vn'altra forte di cauationeß.: di tinta nö troppo mella in vfo,la quale viene à far Tef

fetto di quelle due antepolle ligure: 8: li fà così 5 Bifogna metterli in guardia con la Spada

al lato linillro , con il braccio dillefo , 8: lungo s 8: lafciar che l’inimico venga :ì llringerui

nel modo defcrittœôe come egli è in mifura,cauate la Spada vollra fopra la punta della

fua;& le vedere,ch’egli non ripara , tirategli voi forte , 8: rifoluto , come v`hò detto ,

che non vi occorrerà far altra Нога s ma fe egli ripara, voi non vi fermate con la Spada ; ma fcapolate

il guai-nimento della Spada nemica , 8: paliate con il modo di fopra,e lo ferirete nel petto, riti rando

ш por come s'è detto. » D Е L
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DELLA` FINTA 1N"

DISTANTIA NEI. VISO

l 17E STA Finta non e` difìrente in altro ,fë non cbe la prima In? la /iia caua
` ‚ I tione/ôtto fel/ë della Spada, equeßal'lnì/opra per tirar' nel ‘riß allinimi

co , la qual’ Пассат .degli ripara ,maßnta , e fênon ri ara ri/öluta. Nel re

‚ш ßo poifollêruano l’ißeßê guardie ,li'ßgßï' diftange, l'ißeße mifùre; e pa-~

rimente /iporta la fvita , ela Spada , come/i ’rede nella Яким, e/ìeôito ti

' ’ rata la puntafi torna fuoif di mi/iira ,- La maggior'i tanga cließa e` fa

рек/Эге la ~)inta naturale, che non /i cono/Ea dalla ri/òluta. La quale/i a in que/lamaniera.“

Si gira la punta (ciò /ia pereßempio) di/öpra dalla parte difuori al evi/ò , e nel caminare che'

fifì , con la punta pera/ötto l’el/e della Spada nemica per t‘avenir/o Èfìrir‘dentro-, ly'ôgna far

cbe la punta feti/Ea con la cauatione nel 'vi/5 , ¿nelpetto . E quella `(intende Finta naturali/I

[ima ,­ ma auertite dinon farmaißnta ,fë finimico пот-ш? alparate della ri/oluta ,perçbe frire

.l't'e in pericolo diferir tutti due, Úто) re/tare in pericolo . '
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1L VERO MODO DI DARSE

'VNA PVNTA DI SPADA SOLA,

MENTRE L’INIMICO TIRA VNA COLTELLATA.

‚ lo al vollro inimico , mentre egli tiralfe vna coltellata fopra la voltra telta s 8:

è che mentre egli alza la Spada , le gli può dare vna ltoccata , mentre la lua..

p *Y _, Spada è in aria , 8: prima che vi giunga . Et come quello li facci, notate . Dopò

` ‘ ‚е l/ l/ J Pellerui melfo in che guardiavipiacera , andarete à ltringere il vollro inimico ‚ 8:

' ` дёдэ соте farete m mxfura , le l’m1mx_co v1 tiralfe vna coltellata verlo la седа ‚ \_foi nel

` ‘ l’alzar che fà della Spada , feruxteux del tempo , 8: entrate innanzi, 8: tirategli

della Spada nel vilo , che lenza dubio lo ferirete, mentre la Spada nemica è in aria, come vedete nel

la figura ; ma nel tirar volgete il pollo insù , 8: il lilo dritto della Spada all’insù , tenendo il braccio

lungo, 8: а1ю , 8: facciate che le guardie della vollra Spada vi coprano la telta , accioche fe l'inimi

со calalfe la lua Spada , vi troui coperto , 8: поп vi polfa offendere 5 bifogna però tirare prelto quella

punta ; che quando non lì facelfe prelto, l’in_imico la ripararebbe, 8: vi potrebbe ferire; 8: dopò che,

l’hauerete tirata , prelto ritirateui indietro fuor di milura , allicurandoui con la Spada volli-a contra

quella dell’inimico. ì ‘

10 поп hò voluto poner in quelto mio Primo Libro tutti i modi di riparar le coltellate , quali fo

no molti ; ma vi hò pollo quclto lolo s parendomi quelto più vtile , 8: più commodo per faper cono

{сет il tempo,& feruirfene di ello; il quale è necclfario conofcer in ogni Occafione.

  

г ’INS E G N A quella lïiguraâ feruirui del tempo perdare vna [toccata nel vi-`>



  
 

- 'n

\' _ _l n
. ‚

.
`

`I’ `¢ д ` n

° ' ‚ь
~

о

Í

a
I u

l. l

v _o i i

ь . . a `

-

n

`

. l

- .. .

l " 5 \ l

­ ` ‚Ь- n_n

l . Y I *. . ‘n l h

l _ ’ I í l

» ‚ i
a ' о

. Y' u ` u . `

. о I ‚ I. `

.
_ .

. q с / . . С‘ Р

. I . ч

в . l '

- l l .

n . .

n

' l

  
  

 
 

  

 

  

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

.ß - '_ _' “д “__-__

  

 

‹.„-^-;:.-`____

; ;;.;` ‘TQM "`\'~`.§`"\`§\\"\"`
‚ ‚,7_...__.__ ..-__

 

 

а

- '—.

 

VILLE DE _LY @à

` ныть. du Palaia m n; .



\V\\\\

УЖ

".m* ­'

MODO DI FERIR SICVRÃCÁ).

' l L V Е К О

1 di Spada [ola , con tutte duc le mani .

V E S ТА )imm 'vi „го/174 rvn modo diferire ßcuro1’inímz'co ,j gum/ecl impe/-`

/Íoi/e a` riparar/o ,- ф ßfk in due maniere ,- prima áíßgna ritroìeare [острот

dießer41 pari con finimíco delle Spade , @j /Janer 14 fvoßra 41 dífìeori ,- (7' 41.

111074 атолла: 14 гид/174 Spada тег]: lafaccia del/’z'nímz'eo , Душ/е]: non

riparaforte ‚ loto/pite nelfuí/ô , comefi ‘vede nella quartaßgnra ,- maje пр.

ra ¿ene , (7' forte, f'vozl ста/Беги: con ilpiedeßnißro , ponendo 14 mano /Ínz'n

{ZM/5pm 14 ‘voßra Spada , caleando forte con amôe due 1:mani, drílzando 14punta meej/5 11pet

to delfinimico , aoÉa/jando ifornímenti del/a 'vo/fra Spada , comeßrvede пе/14Ргс/Ет: ßguïd.;

auertendo difar tutte queße со]: in fun tempo . '

_Dípoiaccommodato , che /âretein guardia nella ßpradetta maniera ,- ma con 14 r:Jo/¿ra .Spa

da di dentro , mog/io cÍoe шил: 14 Spada in atto diferir di uorí ,- nel тса’фто tempo che ea

uate/a Spada , mettl'ate 14 mano fini/fra /òpra 14 'vo/fra Spada, @jr con 14for@­ di 4741: 1: mani

¿attx'ate con 14 той'т 14 Spada nemica , 14 qua/e battutta lontano , /ìoáito paf/'fate ron 11 piede

fìmßro {пшик} ‚ come medete ‚411419344; 5 М4 aceíoc/oe gue/io fw riefra ¿ene , áz'ßfna ‚шел/те

difare nette gue/fe co/âínrun tempo ‚ cioe смят 14 Spada , metteruißpra 14 mano , (у ¿attore

  

. con 14 Рио/17414 Spada nemica , (у pajfar innanç' co’/píede manco ,­ c/Je non facendo entre rine

fìe eo/êín 'vn tempo , non mi rm/âiï'eb//e , @L [те/1: z'nperico/o , come 1744reße à farefon finale/Je

Ф41еш’1шото che fapeßê cauare Рифа , @j bene 14 Spada ,- pero acciò e/Je Quefío fw'„фи , дуб

gna far/o preßo , се” 411’1тргоиф. ` и

Е 2. I L
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1ER() MODO DI

LA COLTELLATA» О RIVERSG,

CHE VENISSE PER GAMBA.

a N que/ía lettione , nella quale ragionaremo della Coltellata mandrita , o einer.

/a per gamáa, altro non pojfò dire per inßgnarea parare, e ferire finimico in

fulfißeß'o tempo ,~ anzidirò pere/7e 1’inimico reßi ofc/ò daje Heß?) dallapunta

; 2' della ‘vof't'ra Spada ,fe non che calando finimico гит dritto , д Фи riuerß per

щ gamáa , e лифт: , (17: egli allung/Ji il paßo , e la rvita, e porti 14 faccia in

“ nangi , е mentre l’inimico cala per ferirui , r'voi alfbora 14 gamôa dinanzi ›

leuandola in dietro , (уч in 'vn tempo mede/imo tirategli 14 punta al fui/ò , tbe da :È ‚Дика poter/i

riparare ,fi‚еще: , ne può poiferir’ rvoi. ’Uoi poi ( come altre rvolte /zô detto)tornarete indie
tro fuor’ dimi/lira... ' _ y

Et /i come la prefënte lettione , emo/to artißcio/a , coeì ancora fa dimcßieri intender/a per

poter/i di leiДня/7: in tal occa/ione д come 14 F{гит chiaramente Vi dimoßra .
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e DELLAINQVARTATA,
~

о v в Ro` -s~C1ANso D1 VITA.

‘ Neceífario l’Inquartata,ouero Scanfo per poterdominare i] co_rpo.Ma quella or

dinariamente попа vfa nelle Scuole , è chPranceH per ellercitar la vita. Molti in

verol'ono quelli Scanli , ouei'o I_nquarratc , ma io hò `giudica ro in quello mio pri

momoílrarne folo n è, al mio giudirio più iicure,e più belle, sì come nella prefen

te figura appare . ’ ‚ ­ ' . " ' ‘ '

La primadelle quali fi fzì co’l porfï in guardia fuor’ dilmifura con il piè deflro in..

nanzi , con la Spada lunga , 8: il braccio diftei'o, (lando foi-te per fianco dritto , te-v
ncndola punta della Spada ­alla faccia , dell’inimico; lafciare cherinimico venga :ì Reingenii, com',

egli è quali che in mifura, cauate 'la Spada in finta vn poco larga,c neltempo .‚ che l’inimico vuol’.pa7

rare ,ricauatela ,tornandola nel modo di prima,caminando con la ca uaxione per ilfilo della fua..

Spada , di maniera, che non l'habbiat'e sì rollo cauata, che hab'biate ferito l'inimico; perche le volef

fe cauare la Spada , с poi ferire {arelli in pericolo , poichefarebbonoduotempi; e port-ando la- gam

ba linillra :ì trauerfo, е parimente la fpalla manca , girando farete referto , dandogli ( соте li siede

nella figura) vna punta , 6 nel vifo ,o nel petto, che egli 'non fenfaccorgerì punto , tenendo jl brac

cio duro , с con l’clfe della vollra Spada coprendoui , lontana la Spada nemica,rencndo l'oeehio-alla

lua faccia ,.auuertendo di non girare la faccia con la vita, come fanno alcuni, perche vi поит-сне in

pericolo , е non vedi-elle il fatto voiiro . Dopò quello tornate in dietro con la volìra Spada sù la fua

fuori dimifura immediarc,allicurandoui соте fopra .

Delf!nquartata ,' омега Scan/ò diтот .

NON_êdilïerente in altro quella Inquarrata dalla prima, fe non nella maniera delfcrire , cioè

  

hauer' 'riguardo nel caminare per il lilo della Spada nemica ,amlandolozìierire forro il po.

тоdella fua Spada, alzando i1 braccio con il nodo della mano , come li vede nella figura , е

дор6 hauer girato la perfona fermarui , е non trafcorrei'e addoilo all’inimico _, per non venire con

lui alle prefe, perche andarefle in pericolo , rifpetto al poter tornare fuori di mifura, 8: aflicurarui da

quello : Quella Inquartata è dilñciliilima a riparai'fl , anzi dirò impollibile , quando che è fatta con

giu irio. DELLA
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DELL A',T1~;RZA11_N:O`V­A K_¿TAT А;

4ò Scanfq di Nima.

Ve/la Tema Inquartataë la Piziáella, e Piů [сит ali tutte, la gua/e fifa in
l nella maniera . Poneteui'in guardia , come nel/’altre a'ue, tenendo /a Spa-`

a'a Perßanco ele/lm , con il Éraecio ell/lef: _, e fermo : (ф соте finimico fviene

a` firingerui con laЛи Spaa'a [орт 14 fuofì'ra , e c/:eßte in лифта; cauate 14

Spada con il giro a'el nado a'ella mano :fe egli non _ripara ,gli'a'ate nel evi/ò , e

* ’ farete Гефест ale/la ßgura, ne evi occorrerà/ar altro . Ma/ê egli ripara, ’oi

стаде con le Spade alel pari: alf/:ora ajfrontate forte la fwßra[орт 14 /ìea Spalla , accio..

ebee li ancoŕa a ronti , e соте egliafranta ,- fuoicauana'o caniinarete con la eauatione ali/otto

1’elfe della /iia Spalla ,girando il corpo 5 come[зри , 10 ferirete nelPetto , ebe egli non/ê n’ae­ _

соткой: e fattolìyfú'tto della Pre/¿nte ßgura,poi tornarete [йог] ali mißara ,a/jicuranaloai,

-come nell’alire letriom'. . - _ ‘

` ' _, D’vn modo artiŕìciofo di' darnel petto affrontando lc Spad@ .

NElle. [ia/[ate lettioni hö ¿limo/irate il rnoda'elellïnquartaie , cioe` come fz' aßrontino le Sfaa'e

ali _uori Per fvenira ferire'dizlentro fini/Inco.- /Jora соте ßportino /e SPaa'edi dentro , с

fi/Èri/¿a di fiioïa , a'z'rô óreuemente . ome fête писака—411 con finimieo ,- afrontanforte сои il

taglio elella evoßra Spaa'a , tenendo la Punta alla faccia , e co’lfòree fopra la Spada nemici@ :

.Se anuerrì elfeg/i /ia nien forte di rvoi ,gli'a'arete runa Пассат ‚д пеЛ4 faccia, ô' nelpetto, e/Je

non pmi приди/4 ,~ ma [две/1 ё Риз forte di то! ,ßntenalo guanto la evo/¿ra SPaa/a ‚стоит {сл—

иле la Spada a'i faire 1мГц/414 /îia , olie /a /ùa caa'e in terra _, ea’ egli растете tiene 'vna Pan..

Y ta
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ta dada quale non puri difender/i, ф in quelliíleßo tempopei/fateßnzaalcun pericolo , eРжев.

do la mano/inißra all’elfe della fica , lo ferite di tre` , o quattropunte , che non può/Elziuarle, Poi

tornate fuor dimi/ura , фетиша/аи! , соте/opra .

Del modo di giuocar di Spadafola contro Spada /ola , di punte riß/utc’.

0n molti , che nelle Scuole , quando .vogliono afa/ire l’inimico , r‘vengono ri/oluti tirando Pun.

te , Imlroccate, Coltellate , nel danno tempo alcuno tirando fènipre con fìm'a 5 у тред,

grandiß'imo ,- le quali cofê /ògliono per ordinario mettere in cli/ordine ogni [zel giuocatore, e/ë/Jer.

mitore ,- Perilclre êneceßario/apere in taloccaßone ilmodo di defender/i. Bi/ogna, ene f-Uiponid

te allaguardia della Spada nemica con la r'cro/lra in atto di dife/a , e fuor’ di шиш, in qm „feo

pizì toßo ri/iretto , clue lungo : e neltempo , elfe egli fui tira д ‘Punta ,o Imlroccata , д Star/5rd,()

altro colpo fimileßattete con ilforte della 'vo/hada Spada nemica,e/iilito allungando ilpaßii n'.

rategli 'vnapuntaßlo ferirete , o` nelpetto, д nella faccia ‚ e toßo tornate indietro con ilpiede di..

nana', oue erauateprima , appoggiando la «valira Spada alla [Ям per a/Íicurarui da quella ; di

maniera , che egli non mi poßa ferire , fe non eaua .­ e/e caua , r'ooi rvolg'endo i nodi della mano in

{йога , tornate à oattere con ilforte della rvoft'ra la Spada nemica , @j allungando i]Pdf/¿Miran

gli годаpunta , e ferite/o , e to/lo tornate :ì dietro con ilpiede,come/òpra , afjicurandouiparzmen

te ¿on la гид/214 dalla[Ем Spada , e ß’ torna di nuouo a` ricauare , e rz/oiv/êmpre tornate afar@J

ilmedeßmo . д .‘

„Que/ia lettione ¿più futile , cÍJe ¿ella , (y [Jain /ê due tempi, i quali moipotete fàyPri-md,d]L,

l’inimiro lia/Ilia tempo di farne что : Unno de i gua/ici il riparo , faltroc" i/fem're n [gua/i’ (v_
me i löl/¿ruina , bauete inte/ò . Y

C
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ВЕЕРАКАКЬЕЗТОСС TB

'CHE VENGONO NEL РЕТТО DI SPADA SOLA.

  
Q I r'vede da queßa Figura il modo ficuro di parare le punte, clae ‘vengono nel

i' petto , О ilferire nelpetto , ile/re fifit in diuerfi modi, pere/1e altri pajano in

" dißanna ,- altri Hanno in mißira 3 altri dentro la mi/ura : =7И4 elfi liauriì co

gnitione del tempo ,- e /apriì éen parare come la mia ßgura fui dimoßra,pare.

rd in tutti imodi . Onde notate , diej/¿ndo moi con il "vo/iro nemico con 1‹:_„.

_ Spade del pari, e 0190 egli paßaß'e per ferirui nelpetto ,- fe'ì di meßi'eri, c/Je 'voi

in quel tempo medeßmo ßguitiate con la «valira la /ua Spada, aeáaßando pero la punta del/L.

fuofira , con alegar in nodo della mano , e parare con la mede/ima , e paf/are con il pie manco weiß

la parte del-'ira , togliendoui 'via dellaДм Spada , e feriretelo nel petto , tenendo la rvoflfa man

manca oprai /òrnimenti della /ua Spada . ‘Dato poi cÍJe bauerete la fioccata, cauarete la Spa..

da al mondo deferitto di /òpra , tornando in dietro fuoridi mi/iira .

  

F 2. DEL-Y
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D Е L L А _P v N Т А
~­ NEL'AVISO

' VOLTANÈO 1L NODO ОВЦА MANO.

I fin/¿gna con queït'a ¿elli/fimo modo diferire nel f­volto il @offro

nemico : @' iltutto тир/10 7201pigliare fatta/ione, diHare`con le Spade delpa

ri, facendo flare il'voßro nemico in moto di parare ,mettendogli/ofpetto di

` cvoler cauare la Spada : e fvoi in fz/n tempo mede/imo , rvoltandoi o della.,

mano , metterete la mano fini/ira alla guardia dellaрт Spada , e cr ceretQJ

con il piede in 'vn tempo , 0170gli darete nelmißaome «Jedem-ral poßililef/Je

fi ripari ,facendola 'voi giulia ,- Tato 0120 liauerete , cre/¿crete con la mano „247204 fopra `{1115721

menti della Spada nemica: e rieauando la Spada ,potrete tirarg/i due , o treßoccateJ ,

сие fvorrete. "Poi tornate in dietro fuori dimi/ara, tenendo fempre la

‘moßrafu laßia Spada, come/opra. ¿_ ц;
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’ IiDEñLLA

CONTRACAVATIONE

IN В15ТАЫТ1А-`

Y", y Ueßa ё "una medeßnza contraeanatione, in dißanQa ирга/по ‚ Cloe fiißê in Pië

manco , (ф‘ olie fao/eye Paßare d’Inquartata. Hд fvolnto dimoßrarui con que..

fla ßgnra le Poßnre,@' 11ferire . accio ßpaja ¿en comprendere,fil diте

ßieri (che 'venendo что a` .fîringerui in Pie manco,)che `lfì'iate in guardia соте

.f ‘_ __ . t'Uedetein gne/la ßgnra, dando campo al rvoßro nemico 4’1117'47‘41пе1рено .

”531511 ßzriz eva/enflynomo ,Paßerfì con ilPiede Prcßo , £5’ evo/tera forte il nodo della mano , à

modo dîlnquartata ,Per riParar/i dalla тайга 811741145 e fuoi nel mede/[nio tempo ‚ che Paß@ ,

‘ " l пт—

l
n

  

 



,. maf g' ¿S'

titauarete la Spadafotto i ßnimenti , alla/fando la evita , come fvedete nella pre/¿nteFigura.,

017010 ferirete nel fui/ö ‚17272472а 0120 luiferifŕa moi : @Anni mentre portera` il piede

innangiper ‘voler paßtre, enonßpotra удить. ела/440220100 far

l’ejjletto di que/laßgura ,fiì di meßierießercitarfi

« nene in queße duepoil@

innaan .
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.DEL MODO 'DI GII/OCARE CON SPADVI SOLA, 51

e 0170 ilnemico [melia Spada , 0 ‘Pugnale .

I dimoltrerò con quella ligural il parare , e’l ferire voi con fpada fola contro al ne.

mico c’habbia Spada e pugnale. Starete in piedi dritto innanzi con vn pallo,giu­

Ito , con la vita indietrov tenendo la Spada innanzi pronta :ì parare , & ferire..

quando farà il tempo . 8d, non bifogna effet primo a tirare, perche faretein pe

ticolo , poiche tirando il vollro inimico potrebbe parare con il pugnale la vo

g (tra lloccata , e voi non porrelìi parare la lua , fe egli fufle valent’huomo; ma fc

^ ` “ voi ftarete in guardia, come hò detto di fopra in atto di parare,mollrando temer

lo , accioche egli tiri fconfertato , voi mentre che lui tira , parerete gagliardo con il forte della volìra

Spada , e tirerete la ftoccata al vifo s perche egli vi tirera forte ‚ e longo , e in tirando il fuo pugnale ,

li allontanarzì , li che voi gli darete licuro , с fubito dato , tornerete in dietro fuori di mifura , tenen

do la vollra nella fua Spada al mododeferitto di Горка ; e quante volte , ch’egli tirera , voi farete il

medefîmos auertendo però di non tirargli al petto , che non farebbe licura 3 poiche colui, che ha

Spada,e pugnalc,l`ar:`t molto più ardito contro quello, che fi ritroui Spada fola,e così penfando egli

darui quante {loccate , ch’ei vuole , verrà fconfertato a tirarui innanzi non penfando :ì cofa alcuna:

ma voi fe [latere in guardia con giudicio , potrete parare licuro , e forte, e ferire il voflro nemico

femprenel vifo,e tomar iicuro con la vollra S ada fopra la fua fuor di mifura . Ma le il voflro nemi­~

со cauafsela Spada di dentro ; voi voltando il nodo della mano pararete , e tirarete forte , come hò

detto . E fe vedrete, ch’egli vogli fogaruili adollo , vol tirandoui indietro , gli tirerete in quel tem

po , ch’ei li muoue per venire innanzi , e fe voi vi ritroualle in guardia con la voůra nella fua Spada,

e che vorreile prima parare con il Pugnale , e p01 ferire , in quel tempo , che voi vedete , ch’egli ab

balli)~ il Pugnale per parare; e voi fubito eauarete la Spada di fopra al pugnale al modo delcritto

nella Figura num. . , . Sibito poi tornarete fuor di inifura con la voltra Горка la fua Spada , auerten

do perô , che fe egli (teile in guardia non`tirare sI fe a forte voi non vedrelte qualche tempo,che quan

do tiriate , egli non vi polla ferire , come edeferitto d1 Горю , quandolì tratta del ternpo , e della mi?

fura . Se egli lla in guardia afpettando , o per paura , ouero con arte per ingannarui , [latere fuor di

mifura, con la vollra [opta la fua Spada, c_cerchercte di parare, egieri re licuro, fecondo l'oecañone.

. G »2. D E lY
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DEL MODO DI PARARE LA ST'OCCATA, CHE VENGA

110111110 dalla banda dritta di Spada , e Pugnale .

E R confeguire Perfetto della preferite figura, Fà di mellieri flare in guardia,li co

me intenderete : bifogna dico llare in palio giulio, e forte , tenendol'armi pronte

per parare,e ferire,con il pugnale alla guardia della fpada nemica,e la vollra Гра

da pronta a ferire , doue più tornata commodo ; e le vedrete , ch e'l 1101110 nemico

.` voglia ferirui di punta nella faccia,parate con il tagliodel pugnale,e ferite in vn’

11120110 tempo 1’inimico nella fpalla deftra, che facendolo in vn tempo, di llicilmête

° li può parare . Eta voler far referto, ch’ein non ii polla riparare, non baila 1010

conofcer’ quelle cofe; ma bifogna anco'f'faperle mettere in eŕletto , cioè in vn’iflello tempo' 11:11 forte

in guardia,con piè (101110 innanzi,con il piè manco forte in terra foltentandoui tutta la vita, tenendo

il piè di dietro come in varia per poter crefcere velocemente innanzi,­e in dietro fecondo 1’occafione,

tenendo fempre la punta della vollra Spada al vifo, ò al petto dell’inimico , Se il pugnale alto , à pro

portione della Spada nemica, pendendo più tolto la vita indietro , che innanzi, [tando con l‘octl'iio

viuo , 80 dello , con il cuorel ardito, fenza punto temere l’inimico. Et 10 (mentre (tate in quella guar

dia) il 1101110 nemico 110111110 à tirarui vna punta, ò imbroccata alla faccia ; 1101 allhora parando con..

ìl taglio del pugnale , tirategli in vn medeiimo tempo vna ltoccata , che farete Perfetto della ligura.. .

Ma auertite di parare forte, e ficuro,e voltare alquanto la tetta, e la vita, e mentre ch’ein vi tira , voi

’hora parando gagliardo , tirarete in vn 1110110 tempo la voltra lloccata . Perche 10 voi paraíle pri

a , e poi volelle tirare, non potrelie 3 poiche il vollro nemico porterebbe indietro il braccio , e la...

vita , e farebbe :l tempo a parare э 0 voi fareíte in pericolo della vita . Ma 10 voi parate,e ferite in vn.,

3110110 tempo , gli darete la ftoccata , mentre che egli viene innanzi , fotto’l fianco della Града ‚ che,

come voi la fate giulia , e à tempo , diñicilmente li può riparare ; auertendo come hauete tirato laJ

iloccata , tener fermo, e forte il piè manco in terra, e fubito tirata che 1'111 bbiate, portar-ete la vita in

dietro, tornando fuori di milura . А tornare indietro 11curo , bilogn a, tirato che hauete , portar pri~

ma la tefla in dietro, e la vita , che poi verrà la gamba da 101101121 , perche Гс voi tiraíle prima la gam.. ­

ba, la tefla anderebbe innanzi , e voi larelte in pericolo della vita s e non potreíle tornar Енота di mi..

fura s che'l tirare vna [toccata lunga,e forte, e non fap'er tornar’ in dietro con la vita , non val 111011
te . E lper voler far lellfetto della figura, fa di `meltieri pigliare la prattica,ehe mentre 4voi vedete, che д

  

,il voftro nemico vuol tirare 5 tirate in quel tempo voi , che arriuera prima la voltra , che la 111111100.

cata` fr: bene egli è il primo à tirare .
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' ' LA STOCCATA, СНЕ VENISSE.

NEL FIANCO MANGO.

ELLA рифт:ßgura , ¿i/ògna por/i come in quella difäpra , f?! moßro

.y nemico defignaß'êtirarui nel­ßanco manco ,- filarete con il evo/iro pugnaleJ

alla guardia della fua Spada: in quel tempo, clie egli tira ,parar con il

'l taglio delpugnale , eferir l’inimico nella fpalla della Spada in Фи tempo _

ißcjfö, anni tirate piti preŕîo la rtvoifiŕ'ra , clye egli tiri la [Ем ßoccata, flan

do attento con foce/:io , e con la mente, raccolto nella t'vita , C5’ in quel tem-_

po , elie 'vedete , che egli 'vuol tirare lafua, tirarete la 'vri/lm nellafpalla, (уч pararete in quel

tempo lafua , clie egli non potràparar la fvoßra : perclieferirete in quel tempo, cloe egli членам

{пшик} , comefifvede nellaßgura . Tirata laßoccata , tornate in dietro fuori di mi/ìira , nel

modo ifì'tß'o della primafigura di Spada , e Pugnale .
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D EL MODO DI РАКАКЁ

vNA'PvN'TA, снв VENISS'E "

nel ŕianco deflro di Spada , e Pugnale.

N quella ßgura , come fvedete,fe tvoifo/le in que/la guardia mede ima, co.

д mefopra ё defŕritta , e clJe’l Рио/{то nemico rvi тещу?) a firinger con la Spada
' Y' baß'a , per ferirui nelßanco dritto,шgna che ‘voi alciate il ¿faccio della Spa.

i da , e Hate in guardia terna perimlroccata con la punta della rvoßra Spada ,

‘ver/ò ilfuo Риф , ouero ilpetto , (т con ilPugnalealquanto litt/fo, con ilbrac

‘ cio ada guardia della Spada nemica . E come il nemico tira la punta nelfan.

co , efr/oi parate , е tirate per imóroccata nellafpalla della Spada nemica in¿vn {Дат tempo clze

parate , clze lvedrete l’eßì’tto della ßgura . Andi/irrelee meglio , come fvedete il 'Poßro nemico ,

else Фив! tirarela punta, tirare innanei la чао/{т ‚ с/уе piiìfaeilmente lo ferirete; e/uuito data

la Боссам ‚ ouero imlroccata , tornare indietro fuordimi/ura .

Дядей: /ôno letquattro forti diferire , e pararedi Боссам, @j imlroccata, (lj tutto ŕvanno

in e'mi mede/imo modo , cioei parare , e ferire in t’on ¿ließe tempo ,~ e nelportar de’piedi, auertire

/ìmpre , come tirate la ít'occata , cre/¿ere alquanto con il pie delito , tenendo il pie mancofòrte in

terra./ Auertite, tbe utenerfbrte il piede manco in terra rvi parra` difcile nel principio ,­ ma..

con laffercitio evi riujîiru fici/e .
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D DI РАКАКЕ

LA PVNTA В1ЗРАВА:

Е PVGNALE NEL VISO.

E R гид/ст mettere in eßetta tutto quello , che per gue/faЕдят fui/f dimo

ßra,fà all' mefïíeri , che то!рте т guefîa mea'eßfm guardia: e fvea'cnafo

'venire fínz'míco à tz'mmi mnd/ionen alla [Задай ,- Parana/o сои il tag/io del

‘Puglia/e , gli/Pingerete iemand la Посты nelßemeo in чл: tempa,cbe [ЗИМ

queßo eßetto. Аисита’а però ‚ quando mea/refe [л parita della зри; nemi

` _. ce: alla тайга jàcezlz, di tenere il Pagan/e alquanto largo flaque/[4 dandogli

сайта 4 tlrarui.- (ф уиапа’о fw'там ‚Рт'лгеге сап 1'/ Ри vna/e, e evo/farete :zg/quanto la reife:

  

' ­ . ò \ - в

Perтиф 'ma а’лЛа/im SPM/4 .~ (ф 172 que! tempo cÍJe то: Рятгеге‚/о ferzïete ринга nel12:72

\ . . . .
` . ‚ , ‚ _ .

со, с/ге /ÍzmДарит ‚ е 1/PNÈ 'vtm/0 a ferire. Suózto e/Je bauerete feuto , штангет dietro al

modo de fritta .
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DEL 'Mono DI PARARGIE

LA COLTELLATA SV` LA TESTA

DI SPADA, Е PVGNALE.

~ I impara da дао/241925474 , соте гиеа’есе a Parar le ColteL/ate con il Pagina/LJ,

che 'venißêro alla 'volta deda te/ta: Bi/ogna телеф` in guardia della PrimL.

t* lettione ,- e /ë il evo/iro nemico Fvenißi.’ tirandouiсуш Coltellata .vii la Ишь,

andategli ineontro con il Рио/170 `'Pugnale di taglio ‚ (уч in quel tempo mede/i

mo , tirare la Punta al r‘ui/ò dedïninzico , е ere/cere alquanto con ilPie dritto

innanzi : Fate gueŕ't'e tre` co/ê in/ieme , сЬе t'Uederete [effetto della руль, .

Е meglio/areßêe Per gran дне/[ш , cÍJe Нимф,farla morire , сЬе non haláia la meta delle@
fonia.l Mentre che il "vo/iro nemico alga la Spada per tirare la Coltellata tirategli la 'vo/ira Носи

cata nelFái/ö „Cloe gliáißgnereì ritirare alquanto la teßa in dietro , efêrrereì `(боссы ‚ e le tor

retela/òrqadella YLC_"oltellata . А fvolerfare que/Zo effetto ,f2 di nre/fieri сжёг ardito, non bauer

Pauradelliiiî ,nä del/’inimieo ¿faper parare bene con il Pugnale ,- [драг tirar ¿ene rvna/ioc

catadrittaflunga ,ve guardaredi non parare la Coltellata con il Piano del Tugnale, eÍJe /ê fit/ß'

'vna Сoltellata forte fui gettereláe il Тиком/еdi mano, efviferirelle .rit la гейш Ma/ê Para..

te con il taglio ,f tenendo il braccio diße/ò , non fuië pericolo.` Tirato elle bauerete la Punta , tor

narete indietro [йод di nii/imi , сотеЁрш.
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DEL MODO D1 PARAÑE

VN RIVERS@ CGN П. PVGNALE

*Cà ’Impara da queßaßgura, соте 'vedete a parare гоп riuer/ö , elfe #ventje fuer/à

î la faccia : Bißgna Por/i in <guardia della prima lettione’eon il Pugnale alto , e

forte: e come fvedete rvenir il riuer/o ,- andate adincontrarlo eon il taglio del

Tugnale , ф“ in 'vn tempo ere/eer alquanto con il Piede dritto , tirandogli leu

‚ к. ‚ . ' е) Посты nelßaneo, elJe/arà difeoperto, elße t‘vedrete fe/jl'etto della figura... .

@Auertendo , che tutte fei que/ie Ждите fono ifi-vna maniera . ¿Wa будят parare ,e ferire in

гоп tempo ,­ tbe/ê f'uoi tarda/ie Punto dalparare alferire , nonßzreße l’ejfetto. «Afar que/lo

efetto , ¿ifögna ejercitar/i, efar Prattiea , eßeóito data la ßoeeata , tornare in dietro fuor di

nii/urb.

Е gli edauertire , che queße /Ei lettioni/ôno le Piu importanti , e le Piu ¿eL/e, che nella Seri

mia 1 ritrou-ino : ma bi/ògna fargli lene tenere il Pugnalfòrte , e come 'vedete la Spadavenir@

contro di г-ио1 , così di Punta , соте di taglio , andarla ad incontrare' eon il “Раджа/с , ф in quel

meile/imo tempo tirare la ßoeeata, oue il nemico fara difeoperto. "
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PVNTA TIRATANEL Рвтто“

_DI SPADA» E PVGNALE

A prima parte,che deue hauerccolui,che li diletta far profellione d’armi,è il {apex

„ andareâilringere il nemico, dargli vna [toccata , e tornare in guardia fuor di mi

) ‚ fura . Avoler-far quello fà di темен hauere conofcimento del contrario dello

guardie; faper tirare la Roccata,oue vedrete ch'il volli-o nemico è fcoperto s рег

che fe egli fuIIe vn poco fcoperto nel petto,bifogna andare :ìflringerlo piano,con

la Spada baffa , tenendo la punta verfo il perro delfinimîco; e con il Pugualc alla.

guardia della [на Spada,e come farete in mifura,tirarete prima la S da , poi la...

vita , e dopò il piede, che vederetel'cfl'crto di quella ñgura . Perche e voi tirate il

braccio della Spada,e poi la vira gli date la [toccata nel petto, che egli non fe n'auuede . Il contrario

farcůe fe voi mouefle prima la vita,e poi tiraflc la iloccata ipoichc egli fc n’auuedcrebbe,c potrebbe

parare; rifpondere nel medelimo tempo,e all’hora voi farelti in pericolo.Subito poi,che hauerere ti

rata la floccata,vi tirarete in dietro fuor di mifura, [lando in guardia con le voflr’an_ni atte :ì раннею

ferire,perche il nemico vedendoli ferito verra fconcertato à tirarui,ò di punta,ò di taglio з voi all’lìo­ p

ra pararete,e feriretein vn tempo,come è deferitto nelle fei prime figure. Ma l’importanza di quella

figura confillc,(ch`e dopò hauer tirato) nel faper tornare Ífuori di milurasůe per tornar licuro,bifogna,

(соте s’è detto di Горю) portare prima indietro la tells. , che verrà la vita, с la gamba,perche le voi

tiraíle primala gambaßarefle in pericolo, ò di cafcare,ò che il voûi'o nemico v1 ferier : poiche la. сс

ûa.anderebbeinnanzi 3 Si che quella lia vna delle principali cofe , cheimparare .
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А Т1КАКЕ LA sToccA'rA?.

MENTRE IL NEMICO

SI MVOVE.

Ella Scrimia le cofe principali, fono il fapere conofcere la mifura,e il tempo,dellc

quali in quella figura ragioneremo. Come voi hauete la Spada in mano,che an

date contro il voltro nemico , andate à firingerlo con l`occhio viuo , con Parmi

mi pronte per parare, с ferire . In quel tempo auertitc fe egli vuol’ell`ere il primo

àferire,ò по. В fe vedete , che egli voglia elIere il primo s dategli tempo , ch’e li

tiri ; e voi intanto andando alla parata gli tirerete nel medefïr'no tempo,come o

. pra . Ma fe vedete ch’evli vi tema , 8c che Ilia in guardia per afpettare , andatelo

pian piano à Itringere dalla parte , oue egli e fcoperto 5 e come fete in mifura , tenendo il Pugnale in

nanzi alla guardia della fua Spada, tirarete prima la punta,poi la vita, e dopò il piede , tenendo fem

pre il Pugnale innanzi, accioche fe il nemico tiralïe in quel medelimo tempo,poiliate parare,che non

fulfe vu incontro,e darui ambidue. Tirato che hauete , tornate indietro fuori di mifura al modo de

feritto. Et perche bifogna , che quando voi andiate :ì liringerlo , che faccia vna di quelle trè cofe , ò

che tiri,ò che Ша fermo per parare sò Cheli muoua ò da vna banda , ò dall’altra per tiorñ fuor-a di mi..

fura,bifogna fe tira,ò fe itâ termo quando fete in mifura , che voi faciate al modo defcritto nella prece

[ente lettione. Ma fe egli Ii moueíle,ò ii ritiraIIe ò in quà,ò in là,ò in qual Ii voglia modo s voi tirate

gli forte,e preflo la Roccata,mentre che tiene il piede in «faria. Perche mentre , ch’ei ñ muouenon vi

può ferire nel tempo,chc voi tirate . Poi tornate tuori di mifura al lolite.
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SOPRA IL PVGNALE.

Voler dare гит:ßoeeata ier-vn elye tenga il Риги/е ¿afi? ‚ ¿i/ögna ( come fi

fvede in que/ia [Ягиra ) andarlo a` Iïringere dalla parte del Pu<gna/e ,~ e com@

Диске in mi/ura , tirarete prima la Spada , e poi la fvita , con alaare alquanto

' il nodo della mano , come грек/ем nella Едим , elle farete l'eßetto . ‘Toi tor

narete indietro almodo defiritto della . . . . . figura. f¿Jno,clne fia efireitato it

tirare prima la Spada , e poi la rvita, e dopö que/lo tornare indietro prefïo

al modo deferitto nella ..... lettione, e clze /Izppia andarea` /r'ringere con tempo, e eome el in

ra, tirare doue il nemico êfioperto , ¿molto dijjïeile a` parar/i,poiel1e lai/¿gna , elJe/ia /Eoperto

in quale/Je parte , poielze la Spada , @ 11›Ри&еп41е non lo poßono eoprire tutto : е ¿loue i’ difioper.
to', li/ôgna andarlo a` firingere al modo defìritto -. l
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Wolfe/Eno le guardie, elfe/ipoßôno‚стреме ogni mododiteneri' la Spadaê guardia, carné

fi ¿detto : е tutte/e guardie[то luone , 4 ebirit eonofìere il tempo , e laпиром : Е quello

elJe in guerra[яр/йfar guardie con arti/icio тушащим l’inimieo .

GVARDIA ARTIF'ITIOSA

DI SCGPRIRSIl LA PARTE

s I NaI s T R A.

Е Guardie con artificio fono inñnite;ma io in quelto mio primo libro ne portò

trè fole , che farà vna luce , e Itrada a gli íntendenti di fare quante guardie vor

ranno . - '­ ­

'Il vero ,e primo mododi ûare in guardia artificiofa è quello , fcoprirfï vri-‘La­

al”, parte ‘del corpo , &l’altre parti liano tutte coperte, che l'inimico nonvi рот fe..

"И rire , fe non in vna parte fola ,come vedete in quella figura , оце è fcopcrta tutta.

“ ‹ la fpalla Iinifira ‚ perche verra l'inimico à ferirui nella parte fcoperta, с соте vuòl

ferire , farà in pericolo , poiche e li come vi vorrà tirare , ò di punta , ò di taglio ‚ potrete parare ,

ferire in vn’iIteÍl`o tempo lui , cre?

Subito tirata la Iloccata tornate fuori di mifuta come fopra . Qgelte guardie di artificio fono per

huomini Itudiofi , che hanno conofcimento di tempo , e di mifura , с che hanno buona prattica , per,

che in queíte guardie ii poffono far molte cofe , maliime in uefta prima fi può andareà {tringer l'ini..

mico s e come fetein mifura , che Reife af ettando , li può erirlo in quella parte , che è difcoperta se

fe tiralle potrete fare molte cofc : Come garare , e ferire in vn tempo 5 parare , е fare vna finta , vna

paifata , òtutto quello che faprete fare in altre guardie ,nelle quali fete efercitato . _E fe il voIlrQ

nemico [tando in guardia tiralle fconcettato; voi parate , e ferite in vn tempo , ouero fconçertato , е

  

fubito tomare indietro fuori di mifura, Quella guardia inganna molto quelli ,chefannme che, -
non fanno giuocarc d’armi i perche vedendoúi­ difcoperto д vi tirarzìà quella parte leoperta 5 e voi fa?

cilmenteparando , e fcrendo a1modo defcritto [opta псПс prim@ lettiom di Spad-l ‚с _Pugnalc д gli

darete Психа, e faeilmente . G VА 11- .

 

cendo con il piede ,che accompagnala Spada, mentre che parate, -
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GVARDIA ARTIFITIOSMA

DISCOPRIRBLA РАКТЕ

D Е s TA R A.

Vefia ё 'vn'altra guardia artißeioß , come fvedete, else È/Eoperta tutta la..

’ arte dej/ira: e il reŕio della «vita e tutto eoperto,/i ebe finimieo non può

_, ferire,fè non dalla/pada deßra feoperta; ma то! potete parare con la .5'pa

da ,ö con il Pugnale, come 'vo/ete, e potete ferire di piedefermo , ouero paf:
У ’ far con il piede, come fui torna commodo. In queft'a guardia potete[Зато]—

teßnte,e [то buone gueŕ'ie guardie con gue/li , eine [то fvolontaroß dife..

rire, elle non hanno patienga d’a/pettare di tirare con tempo, eeon mi/ura ,i quali come fvedo.

no fŕoperto l’inimieo gli fvanno миф[ёлки eonßderare Quello, else egli ancora puri fare.. L)

„Эфfi trouano in perieolo:fàno buone ancora con que/li, else/anno от}! ,paie/:e fvedete me

glio ilfatto ”до/Но ,pere/oe faeendoui fvna finta , la potrete meglio parare, tbe /ìando in гита

guardia firetta : ancora le punte ri/ôlutefipotranno piti facilmente con ilportar la ferite@

indietro, e parando,‘voltar la mita,/eeondo elle le punte Джипа pre/ie, e lung/Jed.
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GVARDIA ARTIFITIOSA

DI SCOPRIRE IL PETTO

9L queß’altra guardia,doue ë/Eoperto ilpetto, ê ,- pereloe il нафта :Brunico

non evi poß'itferrire , ne dalla ¿anda della Spada, ne` da quella delpugnale,

"j pere/7e #venendo per ferirui, fui tirarà alla Рио/т delpetto , фил": que/lo

/olo fŕoperto. Jl/lentre che tira, то! parate, eferite in @difiejo tempo ‚ д

леди/palla defira,ò nella faccia , e//êndouigueñe le piu` fzn'cine. Рапид,

ancora in queßa guardiafar delle finte , paßar con il piede , e tutto puel/o ,

eloe bauerete imparato nell”altre guardie . E` luana ancora con coloro , elJe tirano ri/öluti , e clac

non fanno ­,inte . Ma con queüi, eloe lJanno tempo , e mifura , e elae fanno ¿en tirare гола punta

ri/òluta , efvna ßnta , non ê da fvfàrfi, maßringerß con le armi , e cercare di eoprire con la vo.

ßra la Spada nemica fuoridi mifura , oue potete parare, е ferirefieuro,fécondo l’occa/fango.
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DELLA FINTA?"V

.DI SPADA, E PVGNALE»

PER PERIRE SOPRA IL PVGNALE.

O S I come la cognitione del tempo, с с1с11а mifura è il principal fondamento del

la Scrimia,cosi la Cauatione,e la Finta,è1’ornamento di ella. La Cauatione соп—

lilte tutta nel nodo della mano: La Pinta è il mollrare di fare vna cola , e non far

la . Non li può far Pinta lenza cauatione . Cauali di fopra ,ò di lotto le guardie

della Spada , ò fopra, ò lotto la punta del Pugnale, ò di dentro,ò di fuori ; Io non

pollo trattare di Pinta , ch’io non includa la Cauatione . La Pinta è vn’inganno

` mortale , e quali irreparabile alle perfonc di valore,e profelfori di quella fcicntia,

e lenza quali, â quelli che non hanno cognitione . (mella li fi in quello modo : à volte per dare vna..

lioccata fopra il Pugnale nel petto , ò nel vilo all`inimico bifogna far cosi , ltringerlo con la Spada..

balla lotto il Pugnale, tenendo il voltro Pugnale alla guardia della lua Spada , e come vi trouate im

mifura,tirare vna Stoccata rifoluta,e poi tornare indietro: e fe lo correte з non occorrerà altro: ma fe

egli para,voi tomatea llringere,e come fete in mifura,tirate la Punta lenza allungare il allo, llando

con la vita fermo lotto co’l Pugnale. Е mentre Finimico và al parato di ella, nell'abballiire ch'egli fà

del Pugnale, voi alzando la punta della Spada con il giro del nodo della mano, allungando allhora..

il palio, c la vita, lo ferirete, ò nel petto , ò nel vifo, che non le n’auuede 'licuramente , come vedete,

nella Figura.' La quale accioche habbia effetto,bifogna con gran prellezza fare, perche non li conofca fc lia rifoluta, ò finta. Et auertite , che nell’andare con la punta della Spada lopra al Pugnale ne- ‚ ' ‘i

mico,.habbiatea caminare con la Cauatidne ; li che l’hauercauato , e ferito , lia in vn’iitelIo tempo .

Poi tornarete fuori di mifura,come fopra , aliicurandoui dalla Spada nemica...
i ­ ' ' ` DELLA
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DELLAWPIN TA78

DI s/PADA, Е PVGNALE,

PER FERIRE NEL PETTO.

Veßa Finta non ê in altro differente dalla рифам/ё non elle quella[дубе di

мы il Рикша/ем1 gueßa diрт, la quale/ifa con filleßi’ regole di'guel.

l’altra. In queria bauete «ì tenere la Spada alta ,- eßretto , elfe bauerete fini.

mico ,gli tirarete гит: Punta dißpra il Pugnale„ialaando alquanto piti il

— lraecio della punta della Spada, il qual modo diferire ,fi elziama Scannara

" il Pugnale. Se eglinon para 5 non occorre faraltro 5 ma/ê egli para , hauete

«ì pre/ëntarli _la punta, nei piů , ne` meno ,ßando con ilpa/fii , econ ilpiede fermo; ementre egli

Рт? alparato , ‘voi caminando con la punta della Spadafotte 1’Еl/e del Pugnale ,~ girando il nodo

della mano , (d allungando il риф , lo ferirete nelpetto , eine non/ê n’aceorger2. ‘Toi tornere

te in dietrofuordimi/ura , aßìcurandoui come[орг-4... .
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DVELL A PINTA

DI SPADA» .E PVGNALIE`

N Е L V l S О.

Cauando la Spada fopta la punta del Pugnale»

) Voler dare cuna .S'toccata alla prima nelmolto alfuoßro nemico , lifâgna fare;

*l r' quella Pinta : laquale , fi come ё lapiù dzßcile, così ancora ë la piu` lella . Bi.

/ögna dunque .firingere l’inimico dada parte della Spada , tenendogli lapunta

‚ .l t rb deda Spada alfuffa dada parte deßra ,- ada/pettareje egliтис!ferire, ouero

è». /ë egli fvuolflare inguardia per parare, efe egli e` inguardia , ßngeteglz fvna

f "­ ` punta al”от? , ecomeegli camina con ilpugnale alfoledieng'a, то: co’l nodo

della mano , gitando la punta deüa Spada, fopra la punta del Pugnale nemico , lo fêrirete, cbe

egli non fen’auuedr¢ì , poiclae nelparare ji_[¿oprira` tutto . Dato clae lrauerete la punta ,farete

come /öpra .
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DEL PARARE LA sTOOOATSA

LVNGA CON LA SPADA’

CON lL PORTARE LA VITA IN DIETRO.

GL I êcorì di meßierileíer ¿uan paratore , elfio tengo che ilДрагparar;I

¿ene fia la maggior importanaa in queßa рта/Эмаль. Hora in „этом;

` «voglio infegnare izripararui dalle Насти lung/JLD. Starete in guardia al `

` » modo di/opra con la Spada , e con la 4't/ita {пшик} , tenendo alquantofcoper

to il petto , e fiarete д in mifiira , ô fuor dimifura . ¿Manon dentro la mi/ii

ra , e e/fêndo in mi/ura , elae ravediate пурги! , tirata la ßoccata , e poi portan

do la ‘evita in dietro pararete con la Spada, come 'vedete nella Figura , ein quedïfiefô tempo

(pere/1e tirandoui in dietro , rui faluate dalla punta della Spada nemica lungi alquanto,fi clze

non rriarriui ) egli calando con la evita in giiì,fi pone in dißrdine , e „тая/тет può para

7'0 , onde moi potrete allungando il paf/o ferirlo , e t"tri potete ßduare da lui, come ßpra, аист.

tendo, cbementre parate, ö tornate in dietro, di Hare forte /öprai piedi . '
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DEL PARAR OON 1L PVONALE

PORTANDO LA VITA IN DIETRO.

fura ‚ e clae 'vedete tirarui la punta, e то! nel mede/imo tempo pararete con il

pugnale , eporterete la r¿vita in dietro , con il ritirare la gamba dinanai , e la..

` Spada tenendo pronta perferire , come #vedete nella Figura, doueißando con

i piediforti , e la Spada lilrera potete far molte со]? prima, elle egli torni in

guardia ,poic/oe tirando liirzgo , e cadendo con la evita t‘w'tlaraì campo di farle .
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DEL PARARE OON 1L PVONAIÍSPJ

PORTANDO LA VITA IN DIETROJ

E ferire con la Spada in vn tempo medelimo .

I come nelle due prime Figure fipara con ilPugnale ,portando la evita in die.

tro , e poififeri/ie : 1е quali moft'rano due tempi, frz/no nel parare , e l'altro

nelferire .~ così con gue/ia altra mia Figura fui dzmzißro corne fipara,e fèrifee

'i in fvn tempo . La ragione di gueßo portare in dietro la t'vita e , clye rzaai/¿on

certate l’inimico , e 'vedete meglio ilfatto 'voßra Hor dunuueporreteui nel.

la mede/ima guardia di /ôpra di Spada ‚ e Pugnale con la rvita innanQi pie

gando il corpo , e quando farete in mifura , la/Eiateui tirare , e come а elfe egli rvi tira 3 lJauete З

far tre cafe in гоп tempo 5 61.09 , rParare con ilPugnale ,- Portare la f'w'ŕa indietro , tirando il pie

de dinanqi uguale ¿quello di dietro , reliando curuo con il corpo , ф allungare il `lraccio , e ti..

rargli la punta nelpetto : il qual modo di parare , eрте , inganna corì l’inimico , elfe e impof;

fili/e , clye egli fi difenda. Форд guelfo tornerete fuori di mißira , e mi aßicurarete , come ß È’ I

detto .
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DELLA Pv N TA N Е. L v I SS’O

P'ARANDO CON LA SPADA,

‘ — «а I dimoßra in que/la figura гит: punta di piedefìrmo molto fvtile,e bella..

'f d coloro , che la /apranno mettere in opera , e fui ß eß'rcitaranno: [aqua

le fi f2 in quello modo. Se il 'vo/iro nemico fui fvoleß'ê tirarefvna imlroecata

n E', nel «volto , ouero Фил punta dritta parando con la 'viißra Spada , driggarete

la punta in endiñeßâ tempo al fvolto delfinimico, elze non la potra` parar@

:acdi/leßö tempo con il Pugnale , tirando то! nel tempo , che tira egli. Perche

[ё egli rvom? parare con il Pugnale , lo batteria neüa /ua Spada , e rei/ieri# con la punta nel 'vi/ö .

„Que/7a lettione nonin/ëgna ,jê non «ì fìrire nella faccia , tbe/ë то! fvoleße tirare nelpetto : egli

la potrebbe parare con il Pugnale . Et à fvolerla fare con arti/icio , clne ingannerd ancor que/li ,

che fapranno; Bifögna/Eoprirfi la parte finißra, e tenere il Pugnal Ьд/р dando occa/ione al ne

mico , eine tiri d nel evi/ô, В di [орт al Pugnale , e/Je crederiì che fvoi pariate con il Pugnale , Q_,

tuoi nel tempo mede/imo pararete con ilforte deda fvollra Spada , e crefìerete con ilpiede drit

c to, tenendo la punta deda Рио/гм Spada fuer/o la faccia , percloe ß’ rvuolparare ,furta nella...

fica Spada , clJe non può parare , nei ferire , come nella Figura. Tirata la punta tornarete in dit’`

trofuori di mi ura, come di jöpra.

  

Jil D EL.



 g. - ____.__ ... -.._Q----   

г.

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

  

0
0
0
.

«
.
N
.
.

Г
ц
..

I

l
.

.

I
n

.

J
I
l
?l

г
.

_.

l
b

U'
l
'

i
f

‘
l

5
.

D

.

l

О

о
.
.
.

.
l

\ \

l l

»A' `VILLE DE Lb' L

Biblioth du Palais des II L,



"

\

DELLA'PASSATA DI SPADA, Е PVGNALE

‚ PER ANDARE ALLE PRESE»

Е PERIRE CON IL PVGNALE NEL .VISO

„ t ‚ 'Andare alle рте/ё, e ferire con il Pugnale fifitin molti modi, e/ëcondo 1’ос.

. Ь ca/ioni , nelle quali altri fi ritruoua . moltiгимна alle prefë , che non po/I

_Y [то fare dimanco ,fecondo elie l’inimico e furia/o nel pagare : уши! paßano

Q dada colera, clre non laanno pat/enna di gioucare in punta di Spada. «Altri

" Рифт con artißcio per ferire con il Pugnale. In quello mio primo lilroдн.
i uerö folo гит: paßata con artificio per ferire con il Pugnale Лёша ; e che il

fvoliro nemico non fvi poßit oßìndere ne con la Spada , nè con il Pugnale . La gual paß'ata /i

in queßo modo. Bi/ögna metter/i in guardia di maniera,cl;e reßi tutta la parte de/lra fioperta,

t date occafione ad'inimico , clre tiri ri/öluto , ouero di punta , д di taglio , rvoiall’lzora pararete

con la тайм Spada , e paßando con il piede afrontarete forte laЛи con la ‘valira Spada , с__.

metterete la t‘valira Spada nel lraccio delfito Pugnale, come fuederete nella Figura, pere/ie il

rzzo/iro nemico non potriì muouere ne la Spada , ne" il Pugnale , e том/171074 glipotrete dare__,

uante u nalate fvorrete. @ue alettione,a` clu'llauerei e ere/'tata ¿molto :cur-IL’.
i’
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DISPADA,EPVGNALE

Tirata dalla banda della fpalla deftra .

‚ N0, che in que/ia Рта/Этапа farà ‘valent'buomo , non metterei maiingaan

dia , ma /i llene .fiando fuori dimi/»ra , conßderara` la guardia delfinimico,

andera` ¿_/lringerlo pian piano al luogo fioperto; @’ quando /izriz in mi

~ fura gli tirera` nel modo della preferite Figura , nella quale ì/Eoperta la fpal

" " la deßra , auertendo andarlo »ì jlringàre dalla ¿anda della/padri : e /ë ‘vedrei

- сЬе egli flia in guardia per a/pettare ,- tirara` forte la Носим 41 modo de

firitto rvoltando il nodo deda mano dalla ‚это della /pada nemica, comeß Puede . Tirata poi

la /toceata , tornarete fuori di „фи соте ßpra. ' " ,- ' '
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DEL PASSARE CCN IL PIEDE

DI SPADA, E PVGNALE

Vefta Figura non ferue ad aitro , fe non per vnaтешаch’io fô in quefio mio pri» ‘

u mo libro : mane gli altri,che manderò, piacendo :ì Dio in luce , tratterà di pañare

di Spada, e Pugnale, cioè paíîare con il piede,poiche in queßo non tratto d'altro,

' che di piede fermo ; perche tutto quello, che fi fà di piede fermo,fapendo pigliare

. ` il tempo li può fare di paíiata con il piede . Fatta poi la paffata , fà di mcítieri fa

re cauare la Spada,c poi faluarii, come vedete in quella Figura , oue (i vede che

e paífato ,ed hzì cauato la Spada , e gli può dare quante Носите vuole Íîcure , te

nendo con il fuo Pugnale la Spada nemica. Ma fe il nemico cauaífe la Spada,bifogna feguirla con il

Pugnale,e in tanto ferire con la Spada,e come hauerete dato le Roccate,che vorrete, tornerete in d ic~

tro fuoridi mifura,perche vno, che (appid pigliare il tempo bene, e che palii con il piede,e non fappia

callar la Spada,li può dire,che non Гарри niente.poiche paílando, ancorche ferifca, Íi truoua in peri

colo, rifpetto che il nemico ancora vorrai fare la fua botta 5 perche fi trouano di quegli coraggioû,che

  

íiano teriti , vogliono cßi ancora vendicarli ¿e _cosi infuriati tirano alla peggio sii che ancora voi po..

treûe гейше ferito,e morto . 8c ancorche pailando il voliro nemico paraftc la ilocca ta , vi (гонишь.

in grandiflimo pericolofe voi non (арене cauzirc la Града, e non (арен: combattere à mezza Spada.,

come vedere nella Figura , e poter tornare in dic-tro, e faluarli,come in чистит miei libri piacendo

à DÍO noíiro Signore ragione-ro .

1L FINE.
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